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PREFAZIONE, 

M materia , yà/ra r»i ^m/<& a 
' fcrivere , contiene in fe medejima 
piccola difficoltà , come quella , che 
da' più ovv) principi della Mecca- 
nica con applicazione ajjai corta, fi ricava ; ina 
racchiude una utilità della difficoltà ajjai mag- 
giore . La Navigazione 9 P Idraulica , la tifica fe 
ne potranno gjware in qualche modo , e forfè 
a/sai più , che di molte più difficili Teorie effe 
non fanno . // che è per fe medesimo s) aper- 
tamente manifefto , che della mta commenda- 
zione non fi a bifogno. Quando i mezzi aftro- 
nomici abbandonano il Piloto » il quale per i va- 
rj accidenti della nofira atmosfera tefta alcu- 
ne volte in una gran feparazione dal cielo , 
e dalle ftelle * che altro gli rimane , che di 
ricorrere alla Meccanica ? EJJa non dipenden- 
do dalla vi fi a de 9 corpi c eie (li , ma potendo 
fempre inventar macchine , che effendo di tutti 
i tempi nelle noftre mani , non fono foggette 

§ z alle 
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tv Prefazione. 

alle vicende dell* atmosfera , può fovvenire il 
nocchiero nel bifogno maggiore. Ora un tal 
{avvenimento , effendi il più di tutu opportuno , 
e non men necejfario di quello , che ne tempi 
chiari V Aftronomia può appreftarglt\ va con 
tutto lo ftudio per le leggi Meccaniche a na- 
viganti procurato , e fe pojjibil fia , ritrovato. 
Ejfo è principalmente riposo nella giufta Jttma 
del Juo viaggio , la quale , quando Jìa accurata- 
mente determinata , fomminifira il punto ma- 
ritimo , in cui il naviglio fi trova . Imperocché 
dato r angolo Loxodromico , e la lunghezza del- 
la curva t che in quefta maniera di navigare 
chiamar Ji Juole Loxodromia , fi trova co' [oli- 
ti Problemi Geografici la pofizion del luogo , 
dove la nave è pervenuta . Ora la lunghezza 
della Loxodromia è determinata con quejli due 
Elementi , cioè del tempo coturnato in quel 
viaggio , e della velocità , dalla quale quel le- 
gno è flato animato . Una moftra ben regolata 
bafta alla conofcenza del tempo in quefto ca- 
blaci vuole un qualche arneje da cono/ce- 
re la velocita, e dalla fquifitezza di quefto la 
ficurezza del naviglio in molti caft dipende , 
Io non negherò , che molto fienfi adoperati al- 
cuni .autori per giugner e alla giufta ftima del 
faggio mari timo. 

§. II. Vitruvio propofe , che fi ajfijfajfe una 
ruota alla nave , che fife di tale firuttura , e 
per tal modo volubile , che co' [noi rivolgimen- 
* ti 
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Prefazione. v 

ti potejfe indicar la lunghezza dello /Irato ma- 
ritino , Jopra cui ha girato . (t > Quefto fteffo 
ritrovato per fua inutilità da' Nocchieri abban- 
donato , procurò di rinnovare il Mellio lb) il qua- 
le niente più fortunato è flato di Vitruvio . / 
moderni Piloti » e majfimameute gt Ligleji av- 
volgono ad un fubbio volubile , il quale accou* 
ciano alla poppa de' loro legni, una lunga fu- 
nicella . Mettono in mare un piccol battello , 
che fia come un punto fermo , e a qnefto bat- 
tello effendo raccomandata la cima della fune , 
fieli 9 allontanaci , che fa la nave , quella fi 
va fvolgendo . // tempo di quefto /volgimento è 
da loro determinato con una Clepjìdra , che 
dura foli 30". Dalla lunghezza della fune* che 
fvolgeft in mezzo minuto , argomentano quanto 
viaggio , il legno faccia in un ora . (guanto 
quefto mezzo fia grojfolano , ed in quante cir- 
coftanze non poffa neppure adoperarfi , lo fa* 
f ranno tutti coloro , che del mare , e de 9 buoni 
metodi di offervare hanno qualche contezza. 
Ad ejfo un altro ne foftitut il Sig. Pitot , il 
quale a quefto intendimento propo/e un fempli- 
cijjimo finimento alla Reale Accademia Parigi- 
na , < c) il qual potejfe valere ed alla comoda ftima 
del viaggio maritimo , ed alla conofcenza della, 
velocità delle acque correnti ; delle quali <fo*~ 

§ 3 ven- 
■ ■ <- 

(a)J Vitruvius Archite&. lib- io. (c) Mem. dilla Reale Accademia 
Cap. 14. dc'lc Scienze an. »73* Pag- J"»** 

(bjProgymnafm. Tom. 1. Cap. 2. Edi». d'AAcrdara. 
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vendo già ragionare » mi fi permetta di diffe- 
rirne per un poco la deferitone . 

§. 111. Se la conofeenza della velocità è 
giovevole per la Jicurezza de 1 navigli , la co- 
twjcenza della velocità delle acque corren- 
ti è altresì utilijjima per la /altezza degli 
ammali , e per la confervazione delle biade , e 
ile frutti tutti della terra * Poiché fi può for- 
fè cofiruire argine , riparo > o qualunque altro 
lavoro intorno a % fiumi fenza prima ben deter- 
minarne la forza ? E quefta forza in qual mo- 
do puh calcolar/i , fe non fi Ja la velocità del- 
la corrente ? Può forfè Cofìruirfi fìcur amente 
un mulino , può farfi una opportuna dirama* 
zione di un fiume , può tentarfi una introdu- 
zione di un fiume in un altro lenza prima 
fifjarne le velocità , dalle quali dee fòrmarfi il 
giudizio , e proferir la fentenza? Quante voU 
te è intervenuto % che intorno a 9 fiumi fienfi 
profufe delle gran fomme di danaro nella co- 
firuzione di un opera, che poi è ri u /cita o 
inutile % o anche dannofa ? E ciò per quale al- 
tra cagione è intervenuto , fuori che per la fini- 
flra cognizione del la fpinta , e forza delle ac- 
que , la quale dalla direzione , dalla quantità, 
e dalla velocità delle medefitne dovrìa poterfi 
ginfl x amente mifurare? V opinione della gra- 
vifjima importanza di quefi* imprefa ha eccita* 
ti gf ingegni majjimamente de* Matematici Ita- 
liani ì i quali molti firumenti anno dhifatopet 
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la giufta mifura delle velocità delle acque cor- 
renti . 

§. IV. Io troia/cerò i metodi a quefto fine 
prodotti dal Padre Abate Caftelli <«> , dal P. Ca- 
beo (b) , e dall' Architetto Barattieri Cc) , a 9 qua- 
li alcune faggie eccezioni da il P. Abate Gran- 
di < d) . Un altra importante eccezione contra di 
quefti metodi può divifarfi . // metodo del Ca- 
Jlelli non ferve per altro , che per la fola 
.velocità fuper fidale de* fiumi* Ora variandola 
velocità fecondo le diverfe profondità degli ftra» 
ti delle acque » ed ejjendo necejjaria non meno 
la conofcenza delle velocità Juper fidali % che 
delle velocità delle acque fottopofte , quefto me- 
todo è infufficiente al noftro bifogno. E i due 
metodi del Cabeo, e del Barattieri determina- 
no una velocità , che non è la fuper fidale , ni 
cosi facilmente può fijfarfi a quale ftrato , ed 
a qua/ profondità fi appartenga . Più lodevole 
è certamente il ritrovamento del Guglielmim^K 
Egli ci propone un quadrante fornito di due 
piombini , il primo de 9 quali confervifi fuori 
del fluido t e ferva per la giufta pojizion del 
Quadrante* mentre P altro fommerfo nel flui- 
do , e fofpefo per un filo al centro del qua- 

§ 4 dran- 



(a) Nel Tuo libro della mifura no delle acque • In Firenze V 
delle acque correnti . »n. Tom. a. Cap. 6. 

(b) Lib primo delle Meteore al Prop. 40. Scholio 1. Pag. 487. 
tcfto 58. Queft. 3. (e) Mifura delle acque correnti 

(c) Lib. 1. Prop. a. Cap. 6. lib- !• Prop. o. 

(d) Raccolta d* autori, che tratta- 
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drante va indicando le divi/ioni nella tangente 
del quadrante mede/imo . Quefio finimento , lo* 
sì come è fiato finora propofio, non può fervi • 
re in conto alcuno al nofiro intendimento , e 
ciò per due ragioni . Primieramente il Gugliel- 
mini è di avvifo , che le tangenti abbiano a 
ejjere t come le Jemplici velocità direttamente. 
Ma quefia proporzione è giudicata erronea 
dall' Ermanno , // qual vuole , che le tangen- 
ti abbiano a computar/i in ragion duplicata » 
e non già femplice delle ftejje velocità u) . L P. 
Abate Grandi favori/ce il fentimento del Gu- 
glielmini, e fi dichiara all' Ermanno contrario 
in quefia fiima . Ora a chi dobbiam noi crede- 
re ? Secondo qual proporzione abbiamo a rego- 
lare le divi/ioni della tangente? Se quefio pun- 
to non fi decide con dimoftr azioni vere , e con 
efperienze ficure , // quadrante del Guglielmi- 
ni ci farà tanto inutile , quanto lo era prima* 
tbe fojfe trovato . 

§. V. Secondariamente quefio quadrante non 
altro ci dimoftr a , che la proporzione di due 
velocità qualunque . Dunque fnpponfi un altro 
ftrumentot onde fia determinata una delle 
due velocità realmente , ed attualmente . Or 
quefio /frumento qual farà ? Se quefio firn- 



del quadrante ì Effo folo può valere alla fii- 
ma 



(a) Phoronomi* lib. ». Prop. 41. 
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M dille due reali velocità . Per la qttal co* 
fa in uno finimento di tanta importanza , t 
di tanta gelofia noi abbiamo quefti due vizj ; 
il primo , che non [affiamo , come abbiamo a 
metterlo in opera ; il fecondo , che anche fa- 
pendolo, noi non poffìamo valercene , che perla 
fola proporzione delle velocità, e noi abbiam 
bifogno di affteurarci , quali fieno le velocità af 
Jolutamente , e realmente , per concluderne la 
forza affoluta , e reale della corrente . An- 
che più femplice di queflo quadrante è la fqua- 
dra , di cui il P. Abate Grandi è P autore W . 
Ma a confejfar la verità, ejja è foggetta a 
quelle medefime due critiche, che incontra il 
quadrante del Guglie imini. In quella f quadra 
ancora non fi fa , come fi abbiano a diftrib ai- 
re, e regolare le divifioni di un lato, e fe fi 
abbia a feguire la ragion duplicata, o la fem- 
plice delle velocità . Ma mettiamo , che qtiefio 
punto fta rifebiarito , avremo noi forfè così le 
affolute velocità , che cerchiamo? Nò certame^ 
te . Avremo anche qui le fole velocità relati* 
ve, o la fola relazione de IP una ali* altra. Si* 
mil difetto ha un terzo finimento, che il Sig. 
Dottor Bernardino Zendrini Matematico deh 
la Republica Veneta adoperava , come lo fiejfo 
P. Grandi ci atte fi a *> . Queflo era una fpecie 

§ 5 * 



(a) Raccolta degli autori , che Tom. a. Prop. 44 Pag. 4$*« 
trattano delle acque correnti (b) Ivi Prop. 4/. 
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di covipajjb delle velocità, il quale dipende da* 
gli ftejfi princi^ , da 9 quali nafte e il Quadran- 
te del Guglielmi™ , e la f quadra del P. Gran* 
di \ da 9 quali ftrumenti è foltanto differente in 
qualche circoftanza accidentale. La fua picco- 
lezza lo rende foggetto ad errori anche mag- 
giori . 

§. VI. Forfè per le confider azioni già fat- 
te i Signori Bolognefi, i quali per la penetrazio- 
ne de 9 loro ingegni , e per F amore , e coltura 
delle Jcitnze , e delle arti fono F ornamento 9 
e lo fplendor dell* Italia , propofero un 9 altra 
macchina Fanno 172 1. < a) Quefto è un Paral- 
lelepipedo formato di latta affai più lungo* che 
largo , e fornito di due fori . // primo de 9 qua- 
li pub chiuderfi da una cataratta amovibile , ed 
il fecondo riceve un lungo fifone » il quale ef- 
fendi faldato allo fteffo Parallelepipedo fi al- 
lunga in su molti piedi. Un tal Parallelepi- 
pedo adopravano in queflo modo. Conficcavano 
un lungo palo di ferro fino al fondo del fiu- 
me . Ad etto raccomandavano il vafo di latta 
in tal modo > che quella faccia , la qual por- 
tava la cataratta , /òffe rivolta al filo dell 9 ac- 
qua perpendicolarmente , ed in tanto il foro j 
venifse a calare a quella profondità , che loro 
piaceffe . Tenevano alla riva un offervatore $ il 
quale con un pendolo di nota lunghezza ne 

con- 



iò Iri Prop. 46. 
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contaffe le vibrazioni . Ad un mede fimo ijì an- 
te un altro offervatore , che in un battello re* 
golava la latta , alzava con una fufta la ca- 
taratta, e r altro cominciava a numerare le 
vibrazioni. V acqua cominciava a riemprie il 
Parallelepipedo 9 /cacciandone F aria , che per 
mezzo del lungo fifone cedeva il luogo . Final- 
mente ad uno fteffo ijlante e P uno ojfervato- 
re finiva di contare le vibrazioni 9 e V altro 
ferrava deftramente la cataratta . La quan- 
tità dell' acqua , che nel noto tempo era en- 
trata in quel vajò, indicava la re al velocità 
di quello ftrato , a cui il foro fi faceva di- 
fendere . Inalzando , o abboffando colla gui- 
da del palo un tale finimento , fi veniva in 
chiaro delle diverfe velocità a profondità di- 
wrfi • Quefi 0 ftrumento» che confi derato in 
tutte le fue circofianze , è il migliore di quan- 
ti erano fiati prima trovati , non è efente da 
qualche difficoltà , e difetto . // quadrante , e 
la [quadra fi poffono mettere in opera e ne 9 
fiumi , e nel mare , ma quefto Parallelepipedo 
non può fervi re per altro , che pe 1 fiumi . Non 
può fervire ne pure in tutti i fiumi . Poiché 
fe la profondità del fiume fi a grande fi {ten- 
terà a maneggiarlo . Inoltre effo non ha quel- 
la fempftcità , e Jbrigatezza , che è purtantd 
neceffaria per F ufo comodo degR ftrumenti . 
Aggiungerò a quefte cofe qualche altra d 9 im- 
portanza maggiore . Io non fot fe la Teoria 
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di quefto ftrumento fia Jicura . V acqua , chi 
dentro il vajo Ji trova , è forfè una Jicura > e 
indubitata mifura della velocità? Convien pen- 
fare , che le fteffe pareti di latta anno a ri- 
tardare ajjai fenjibilmente il moto dell* acqua , 
che loro Ji acsofta. Onde nel fòro P acqua giù- 
gnerà con velocità minor della vera . Quefto 
penfìero è confermato da una Jperienza , che 

10 fleffò P. Abate Grandi come teftimonio di 
veduta ci atttfta . (a) Egli dice , che inalzando 

11 foro a fior d ¥ acqua , e tenendo la cataratta 
lungo tempo aperta » neppure una goccia d' 
acqua entrava nel vajò, e pure la ///perfide 
delP acqua veniva a corrifpondere alt 'orlo fu- 
periore del foro . Quefto fenomeno , che con 
maraviglia fu da que % valentuomini ojjervato , 
a quaf altra cagione può attribuir fi , fuori che 
alla grandijftma diminuzione della velocità del- 
ta fuperfiàe per P impedimento delle pareti 
del vafo fteffo ? Bi fogna dire , che tal diminu- 
zione gtugneffe a fegno, che la forza dell' 
acqua non era capace di cacciar F aria den- 
tro il vafo raccbiufa . Quefta medefìma fpe* 
rienza mi fa in quefto punto fovvenire d' un 
altra difficoltà . In quefto fenjibil ritardamene 
to , che fa P oppoftzione del vafo Idrometrico $ 
il Cilindro dell' acqua fuperiore al foro, quan- 
do effo è immerfo a qualche profondità, devi 

pur 



(al I?i Prop. fchotfo l« 
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pur gravitare [opra lo fteffo foro. Onde la 
velocità de IP acqua , che paffa per ejfo , è per 
quefta ragtime accre finta . Sicché l acqua 
dentro un certo tempo raccoltà farà in par- 
te un* effetto di quefta prejjione , e non fa- 
rà effetto filo* e pieno della velocità dello ftra- 
to . Vero è , che potrebbe fofpettarfi , che 
quefto fecondo vizio pojfa ejfere il rimedio del 
primo , e che quefto eccejfo poffa comperare il 
primo difetto . Ma a penfarci Jeriamente , e 
mettere in conto tutte le circoftanze di quefta 
macchina , quefto compenfo non fi trova efatto . 

§. VII. Fu pur peufato ad un altro artifi- 
zio per determinare le velocità a diverfi ftra- 
ti del fluido . Quefto era una c affetta Idro- 
metrica famigliarne alla prima , e da adope* 
rarfi t e maneggiar fi in Jomigliante maniera. 
Ma la velocità qui era diverfamente tnifura- 
ta. Poiché per quel foro armato di catarat- 
ta t deve , quando quefta è alzata , formarfi 
dentro la ftefsa cafsetta uno Zampillo di flui- 
do, che fcorrerà per un arco Parabolico . Di- 
vifavano adunque con alcuni ingegni di poter 
determinare F ampiezza Orizzontale , e l' al- 
tezza del vertice della Parabola . Poiché l* al- 
tezza del vertice è un Elemento , da cui J* in- 
ferifce il tempo , in cui l 9 arco Parabolico fi 
defcrive ; e f ampiezza è lo f patio , che con 
moto equabile , e colla velocità imprefsa , onde 
il fluid* fi muove , vien defcritto . Ma ben to- 
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fio gli autori di quefta invenzione fi awed*> 
dero , che queflo è un di que* metodi aW appa~ 
renza ingannevoli . Poiché è coja in pratica sì 
difficile la giujla ftima di queir altezza , ed am- 
piezza , la quale per non recar grojft errori 
dovria efser coir ultima fquifitezza o/servata » 
che i loro autori abbandonar on fimprefa. 

§. Vili. In tante , e così varie, ed inge- 
gnere maniere fi era da gran tempo in Italia 
(Indiato per rinvenir la giufta mtfura delle 
velocità, quando in Francia il Sig. Pitot Mem- 
bro di queW wfigne Accademia delle fetenze » 
ignorando i diverfi tentativi fiuti in Italia 
già da gran tempo applicò t animo ad una 
nuova , e fempMjJtma maniera di fiimar le 
velocità circa P anno 1 7 3 1 . Piglifi adunque un 
Cilindro [cavato di criftalto aperto da amen- 
due le parti , il quale vada in una eftremità 
0 terminare in un gomito , che abbia una di- 
rezàon perpendicolare al più lungo tubo . Un 
tal Cilindro guarnito della fua cuftodia fi fom- 
merga nel fluido in tal modo , che il gomita 
perpendicolare colla fua apertura riguardi il 
filo de IP acqua vegnente . Quefta fpignerà P 
acqua , di cui tofto fi empie il Cilindro , e con 
tale /pinta farà inalzare fopra il livello del 
fluido corrente quel fluido fermo , che è rac* 
cbiufo nel detto Cilindro . La quantità di que- 
___ fio_ 

(a) Memorie della Real Accade- Pag. j-otf. e feguenti Edit- d* 
mù delle fcienxe l'anno 173». Aflcrdam. 
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fio inalzamento immediatamente determina la 
velocità del fluido , che colla /pinta lo cagiona , 
e lo conferva. Poiché è dimofirato, che tal 
velocità è uguale a quella» che lo Jlefso fluido 
guadagnerebbe , fe cadefse liberamente da una 
altezza , che Jia uguale all' inalzamento di quel 
livello . <•> Quefto è uno finimento degno di com- 
mendazione . Poiché ejjo può valere e alla cono- 
fcenza della velocità a [soluta delle acque corren- 
ti $e alla determinazione della refpettiva delle 
acque marine . Egli è femplici/Jimo , e /briga* 
ti\jìmo . Con una occhiata , che dia/i alle divi- 
foni indicanti l' inalzarne ut o dell* interno li- 
vello , ed un altra ad una tavola a quefto ef- 
fetto calcolata , fifa H gin/lo valore della ve- 
locità. Una fola cofa par che fi pofsa in e fiso 
defiderare, e quefta è una maggior fenfibilità 
nelle piccole velocità $ che abbia il fluido cor- 
rente . Si fa, che una qualche tenacità, che 
anno le acque , ma/Jìmamente , fe fien torbide , 
e limaccio/e, una qualche fcabrofità , che an- 
no i tubi , e l 9 attrazione mede/ima de* tubi , e 
de* fluidi ( aggiugnerebbono i Neutoniani ) fo- 
no una cagione di qualche aderenza 9 e inai* 
zamento dell* acqua nelle interne pareti de' Ci- 
lindri . Il che ci toglie di poterci a/Jtcurare 
dentro il termine di una linea del giufio li- 
vello del fluido, majjimamente fe il Cilindro , 

che 



(a) Memojres de \\ Acid. Royai V an. x 7 3 * ■ Pag- S 1 8. e f«g. 
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che lo racchiude > fia agitato da qualche nto* 
to . Ora l' inalzamento del livello del fluido rac~ 
cbiufo nel tubo di foco oltrepajsa una linea , 
quando P efterno fluido muovefi con una velo» 
cita da /correre 8. dita Parigine in un fe- 
condo di tempo . Secondo la tavola del Sig. 
Pitot (t) la -velocità detta di 8. pollici per 
fecondo produce un inalzamento di livello di 

lisca ponti 

i. i Quefla ftefsa mifura io la credo al- 
quanto avvantaggiata . Poiché il mio calcolq 

linea di linea 

tot fomminiftra i . £ . Che dirò io,fe la ve- 
lecita fia di quattro dita per fecondo ? Allora 
fecondo il mio calcolo /' tnalzamento farà di 
fole ~- di linea , cioè di linea projfimamen- 
te . Ora \ di linea in fimili circoftanze è una 
mifura inoj servatile . Quefte velocità di 4,0^ 
vero 8 Pollici per fecondo non fono una sì pic- 
cola cofa , che molti fiumi , e canali non V ab- 
biano di fatto per qualche mefe dell* anno . 
Conviene inoltre confederare , che due velocità 
piccole , e contigue , come farebbe quella di 4 
dita per fecondo , e di $ dita per fecondo , 
tnutano sì infenfibilmente il livello > che ogni 
per fotta refierà dubbiofa , qual delle due fi 
abbia a trafeegliere . Poiché la prima velocità 
fofpigne . come ho detto , // livello di ?- di li- 
nea, e la feconda h fofpigne fol tanto di di 

li- 



(a) Ivi Pag. jig. 
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linea . La differenza di quefti due live Hi è di 
di linea , differenza $ che deve sfuggire /' acu- 
tezza di ogni o/servatore in quejlo Jtrumento . 

§. IX. Fin qui io ho narrati i penjamen- 
ti , e le invenzioni degli altri, ora è tempo , 
che io renda ragion delle mie . // primo van- 
to 9 che un iftrumento delle velocità dee porta- 
re, e/so è di e f sere a/sai fenfibile alle muta- 
zioni delle velocità del fluido . Su quefta con- 
fiderazione mi fi presentò neW animo P ec- 
cellenza , che avrebbe un piombino fommerjo $ 
in quefta dote della /enfibilità . Io pofso varia- 
re il Diametro del globo impiccolendolo all' in» 
finito; ed è co/a certa, che una tal diminu- 
zione porta un angolo di deviazione maggio* 
re , e perciò una tangente maggiore , ejsendo 
la ftejsa la velocità del fluido . Inoltre la/ci* 
andò il Diametro della ftefsa mi/ura , fta in 
mia mano di fceglier globi , che abbiano le 
fpecifkbe gravità fempre minori , purché fia 
ejfa maggiore della J peci fica gravità del fluido. 
Dunque feemando quefta [peci fica gravità a mio 
piacere , io avrò fempre un angolo , ed una tan- 
gente maggiore nelle fteffe velocità del fluido . 
Di più lo ftrumento , o fia un quadrante, od 
una /quadra , io poffò ingrandirlo ; e perciò 
poffo ad mia data velocità di fluido corrente , 
determinare il Diametro del globo, e la fua 
fpecifica gravità , che mi porti un angolo da- 
to 9 ed una data tangente . Dunque combinali- 
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do infieme il Diametro del globo , la fu a fpe- 
tifica gravità» e le dimenjioni del quadrante 9 
e della /quadra , Jìarà in mia mano di dare 
quella fenjìbilità , che mi piacerà al mio ftru- 
mento . Onde per quefto riguardo il quadrati- 
te del Guglielmini va preferito a qualunque 
altro ftrumento . 

§. X. Ma ejfo per le efpofte ragioni è affat- 
to impraticabile . La Teoria delle tangenti è 
dubbiofa, tiè fappiamo $ fi il Guglielmini, ed 
il Grandi, ovvero l' Ermanno abbia dato nel 
fegno . Mi fu dunque necejfario di entrare 
con indifferenza nelP efame della Teoria , e 
di ripigliarla alquanto da alto per appoggiar- 
la a* principi a certi, ed indubitati . Mi 
pare di aver trovato, e àimoftrato, che tali 
principi mettono nella proporzàon dell' Erman- 
no ; e che non già nella femplice , ma nella 
duplicata delle velocità Jiano le tangenti del 
quadrarne . Nè mi fon fidato alla fola Teo- 
ria , ma ho voluto ancora interrogar la fpe- 
rienza, la quale fi è trovata perfettamente 
d' accordo colla Teoria . Sgombrato quefto dub- 
bio , che rendeva affatto inutile il quadrante 9 
reflano , chiare le proporzioni delle velocità , 
ma come faremo noi a determinare le velo- 
cita ajjolute? Quefta determinazione mi è 
fiata ugualmente facile. Poiché la fteffa Teo- 
ria mi ha da fe fiefia fomminiftrata la mifu- 
ra non folamente delle refpettive » ma ezian* 
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dìo delle ajjolute velocità . Sicché con una of* 
fervazione fi determina la real velocità del 
fluido , che fojpigne il piombino di noto Dia* 
metro , e di nota Jpecifica gravità ri/petto al- 
la gravità del fluido . Ecco dunque rettificato 
il quadrante , o per dir meglio , eccolo ritmo* 
vato in tal modo , che non è più quel ài pri- 
ma . Ala con tutta quefta riforma , qualche 
piccol dt fletto gli re fi ava, e g ne fio era dima* 
lagevol rimedio * La curvatura del filo , // qua- 
le con una jua cima era fojpefo al centro del 
quadrante , e coli* altra (ofieueva il globo firn- 
merjo , turbava la giufta fiima della tangente . 
Non folamente la Jua curvità, ma ancora la 
Jua eccentricità poteva recare qualche piccoiif 
fimo errore . Poiché la direzione ultima del fi- 
lo ver/o il punto della fojpenfione del globo , 
non veniva a pafiàr pel centro di e fio . ma ne 
re flava lontana un piccolo fpazio , che eccen- 
tricità può cbiamarfi. 

§. XI. Per le quali confider azioni mi nacque 
nello fpirito un altra idea diverfijjima dalle 
fafiate , la quale mi era eccitata dalla mia 
me de firn a Teoria . EJfa mi fomminiflrava la 
giufta fiima della fòrza , che al centro del 
quadrante faceva il globo fommerfo per mez- 
zo del filo, che ad e fio lo congiungeva . Que- 
fta fòrza non era fempre la ftctfa, ma an- 
dava fempre crefeendo col crefeer degli ango- 
li 9 e per ciò delle velocità ; e ciò con una prò* 

por* 
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porzione affai facile , che era quella delle fc* 
ganti degli angoli di deviazione del piombini 
fommerjo dalla linea verticale . Come quefta 
{tiratura , o forza era un effetto baflevole a 
indicar la velocità , che Jt cerca , mi cadde nel? 
animo di rintracciar la cagione per mezzo di 
quefto effetto . // che non poteva farfi 9 Je pri- 
ma quefto fteffo effetto non fi rendeva chiaro , 
e paiefe per mezzo di qualche finimento . Ec- 
co dunque dove le mie ricerche fi fon ferma- 
te, a coftruire uno finimento t che dia fenfibile* 
e chiaro Jegno delle diverfe forze , che fa il 
pion.bino jommerfo contro un punto immobile 
di Jofpen/ione . Da quefie fòrze fi paffa a de- 
terminar la fegante dell* angolo fenza alcun 
ufo del quadrante ; e da quefta fegante la 
tangente , e dalla tangente la real velocità , 
da cui è fpìnto quel piombino , che efercìta fui 
punto fìffo quella tal forza . Così fi ottiene lo ftef- 
fo fine fenza incontrare le aberrazioni , ed ec- 
centricità del filo , Jenza il quadrante , la cui 
pofizione, ed ufo può parer cofa compojla. Co- 
sì fi apprefta a' Naviganti un più Jpedito fini- 
mento , per fiffare la velocità del Naviglio » an- 
co nelle più grandi agitazioni. Un altto van- 
taggio è ripofio in quefto nuovo metodo , che 
in effo qualunque Jtafi P inclinazione del let- 
to de' fiumi , o de' canali , // rintraccia con 
ficurezza la velocità. Del quadrante non è co- 
sì . Poiché fe il letto del fiume abbia un' incli^ 

tta- 
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nazione fenfibile , come fpeffo fuccede , la por- 
zione della tangente del quadrante non può ej- 
fere Orizzontale » ma dover ebbe cercar/i il Pa- 
rallelifmo colla direzione del fondo. E quefto 
Paralklifmo in qtutl modo noi 1' otterremo ? 
Ora neW ultimo ftrumento , che io propongo , 
qualunque Jìafi l 1 inclinazione del fondo, l 1 ap- 
plicazione , e il rifu luto è affatto il medefimo. 
Una fola cofa potrebbe cercarjs per conferma 
di que/l 1 ultimo metodo , cioè /' ejperienza . Ma 
io non bo ne tempo > nè modo per fodisfare in 
quefia parte air altrui defederio , ed al mio. 

§. XII. Finalmente con quefte confider azio- 
ni , e fi r amen ti, può recarfi un qualche gio- 
vamento alla Fifica. La velocità de* venti è un 
Elemento , che entra in molte delle fue pia 
belle , e più plaujibili ricerche . Vi fono molti 
metodi , onde quefia velocità è fiata rintrac- 
ciata ; ma a farvi fopra qualche r'tflejftone 
fi trova in ejjì della grande inefattezza . 
Uno de* più accurati metodi fuol efiere ripu- 
tato quello del Sig. Derham , il quale dalla 
diverfità del tempo , che il fuono impiegava a 
fcorrere un grande fpaùo , o quando /' aria 
era ferma , o quando era da un vento gagliar- 
do , e favorevole al fuono agitata , prende giu- 
dizio della velocità de 9 venti medefimi . Quefto 
metodo fuppone il moto equabile de* venti , e 
fu quefta equabilità è fondato , Ma è facile a 
perfuaderfi del grande ritardamene , che alla 

cor- 
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corrente dell' aria moffa , che noi chiamiamo vcn* 
to , cagiona /* aria circolante . Se quefto moto 
fi/se uniformemente ritardato 9 quanto sbtlan- 
cerebbe la /lima della velocità ? sbilancerebbe 
talvolta del doppio , cioè Jarebbe ejfa dupla del- 
la già ft abilità lo mi fono ingegnato di adat- 
tare un leggeri/fimo piombino alla {lima de* 
venti . Gli Anemometri , che fono flati inven- 
tati, fono macchine compofte, le quali patiro- 
no delie grandi rejtftenze , ed ordinariamente 
Jomminiflrano le Jole proporzioni delle velocità , 
onde i venti fi muovano . Pare adunque 
dalle cofe finora efpofte , che il defiderio di 
giovare a Naviganti, a Meccanici , ed a' Fi/i- 
ci 9 e di promuovere, per quanto per me fi 
può , // publico bene , fia flato quello , che mi 
abbia animato a quefta mia qualunque fatica . 
La qual terminata , bifognava penfare a met- 
ter compimento alla Teoria degli angoli di de- 
viazione, che fanno i foli di fommerfi in un 
fluido moffb con velocità o uguali, o diverfe a 
divcrfi ftrati . Pe* quadranti , o altri flrumen- 
ti delle velocità , un piccol globo poteva confi- 
derarfi come un punto , fopra cui pero P 
azione del fluido fojje quella fiejfa , che in tut- 
to il globo era divi/a , e le velocità del fluido in 
uno ftrato di altezza uguale al diametro del pie- 
eoi globo , potean confiderarfi come coftanti . 
Ma quefte due Ipotefi fon /alfe amendue , e 
benché l % error , che nafeeva dal non tenerne 
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ùlcun conto foffe difprezzabile , pure non do- 
veva tralafciarfi di fciogliere il Problema nel- 
le Jue giufie Ipotefi geometricamente . Inoltre 
la prejente materia richiedeva > che la Teo- 
ria fi ftendejfe a qualunque Jolido tuffato in 
un fluido moffo colle date velocità, ad un Ci- 
lindro , ad una Piramide , ad un Cono . Per 
tanto con alcune proporzioni 9 colle quali met- 
to fine a quefta operetta , ho procurato di am- 
pliare il Problema degli angoli di deviazione 
a qualuuque folido dato foftenuto da un fluì- 
do di nota fpecifica gravità , i cui Jlrati fi 
muovano colle date velocità . // che io ho fat- 
to brevifftmamente , e tanto più volentieri % 
quanto che r ampliamone di quefto fiejfo Pro- 
blema era di re al giovamento per 'la ftima 
pò giufla delle velocità * Io mi farei ben guar- 
dato dallo /Indiare fopra una Teoria > la qua- 
le ufcita dal mio ftudio non farebbe fiata ca- 
pace A recare alcun giovamento alle arti, e 
talla civile Società. 



LEM- 
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IS&^SH^ E 9n cor P° M > che poftamo ajfutne- 

%iè*^w rc come 5 f efico ■ collocaio tra 4** 

P tiìn * A C , B C t che comprenda- 

jOS/^ no P ****** rett0 A C B > e f tam FIG ' 1 
f&tà^ijB in qualunque pofizione ri/petto al- 

V Orizzontale A B , o alla verticale C f , dico , 
che le gravitazioni refpettive di quel corpo con- 
tro quefli piani fono in ragione delle lunghezze 
CB, CA fogli Jleft piani ri f petto all'Orizzon- 
to!' 4 B , 

Poiché la verticale FC diftendafi fino al 
punto D arbitrarjamente , e fi affama la CD 
come efpreflìva del pefo .del corpo M, p del- 
la Tua gravitazione aflbluta che farebbe quel- 
la , la quale egli efercitafle contro il piano 
Orizzontale D O . Stendafì ancora la A C inde- 
finitamente, e dal punto D conducali la D E 
perpendicolare alla CE. La gravitazione aflò- 
luta CD viene 3 rifolverfi «elle due refpettive 
B E, C E, delle quali la prima D E eflendo pa- 
rallela alla C B , niente agifee contro queflo 
fteflp piano, ed efercita la fua azione total- 

A mente 
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mente contro il piano A E. Sicché la D E 
rapprefcncerà la gravitazione refpeniva contro 
il piano A E . Similmente la CE rapprefenre- 
rà la gravitazione refpettiva contro il piano 
C B Ma per la fomiglianza de* triangoli (U 
DE:CE=AC:BC. Onde farà la gravita- 
yion refpettiva del corpo M contro il piano 
C A alla gravitazion dello ftelìb contro il pia- 
no C B, come la lunghezza C A alla lunghez- 
za CB. Ciò &c. 

Corollario I. 

Se dunque aflumafi la A C come efpreffiva 
della gravitazione del corpo M contro il pia- 
no AC» la C B efprimerà la gravitazion re- 
fpettiva contro il piano C B , e la AB efpri- 
merà la gravitazione aflbluta, ovvero il pelo 
aflbluto del corpo M. 

Corollario IL 

Se dunque fofpendafi un pefo Z » il qual 
foftenga il corpo premente M fecondo la dire- 
zione N M parallela al piano AC, e facciali 
il pefo del globo M al pefo del corpo fomen- 
tante Z y come A B a B C , il pefo Z equivaler* 
alla reticenza del piano CB,e farà equilibro 
col pelò M sdrucciolante fecondo il piano A E* 

Corollari o III. 

Valendo/I de 9 feni invece delle lunghezze 
di detti piani , farà la gravitazione aflbluta 
alla refpettiva» come il fen totale al fen del- 
l' angolo, che il piano fa colla verticale . Poiché 

pi- 
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pigliandoli A B come feno totale , farà A C 
come il feno dell' angolo ABC» il quale 
uguaglia 1' angolo A C F . Similmente C B fa- 
ri come il feno dell' angolo C A B il quale 
uguaglia V angolo BCF. Onde le refpettive 
gravitazioni faranno fra di loro come i feni 
degli angoli, che la verticale fa con que* piani. 

»■ ' — ■ " i ■ n i i 

LEMMA II. 

* 

SE un corpo qualunque M prema due piani 
collocati ad angoli resti* in qualunque pò- 
fizione ejji fiano ri/petto alla linea Orizzontale , FIG „ 
determinare il pefo Z 9 che con una direzione 
Orizzontale M N pojfa foftenere , ed equilibrare 
il detto corpo in un de* due piani per e/empio A C. « 

Dal punto B di una qualunque Orizzonta- 
le B A conducali la B O perpendicolare al- 
la CB, e (tendendo l'Orizzontale CE, e 
producendo la C B » mettati UVE, che fia 
parallela alla BO, ed eguale alla BC. Pico 
che la C E efprimerà il peib Z; cioè facendo 
la A B alla C E come il pefo M al quarto pro- 
porzionale , quefto farà uguale al pefo foften tan- 
te Z , che fi cercava . 

Poiché la C B efprxme la gravitazione re* 
fpettiva del pefo M contro il piano B C, 
(Lemma L) la qual gravitazione avrà la dire- 
zion perpendicolare al detto piano. Onde la 
E V , che è (lata pofta ed uguale alla C B , e 
perpendicolare alla CV,rapprcf .itera la quan- 

A i tità 
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* 

tità p e la direzione di quella gravitazione « 
Ora» fe la C E fi pigli come una gravitazione > 
cfla fi rifolverà nelle due E V , V C ; delle 
quali la V E agirà perpendicolarmente contro 
il piano B C , e la V C contro il piano A C : 
ed uguaglierà l' effetto di amenduc , cioè egua- 
glerà la gravitazione rcfpettiva del pefo M 
contro il piano B C , ed accrefeerà alia gravi- 
tazione refpettiva contro il piano A C una 
nuova gravitazione rapprefentara dalla C V „ 
Onde efprimendo la A B il pefo di M, fe fac- 
ciati AB: CE = M: Z; c le fi applichi que* 
fto pefo Z per direzione Orizzontale N M , que- 
llo pelò Z (otterrà il corpo M , ficchè niente 
graviti (òpra il piano BC, e dall'altra parte 
non falga fopra il piano C A , nel che confitte 
r Equilibrio . Ciò ec. 

Corollario I. 

Dalla dimofirazione recata fi può ricavare 
di quanto il piano A C retti aggravato coli' ac- 
crefeimento del pefo fottentante Z. Poiché è 
flato dimoftrato, che laC V rapprefenta i'ac- 
cr e (cimento della prefiione . Onde 1' aggregato 
delle due linee AC, C V efprimerà tutta la 
prefiione contro il piano AC. Onde fe fi vo- 
leffe un pefo X, che fecondo la direzione MP 
parallela alla C B dovette fottenere il pefo M 
colla giunta di Z, batterebbe trovare la quar- 
ta proporzionale tra la linea AB, l' aggregato 
delle due AC, C V, ed il pefo M. 
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Corollario IL 

Il fen totale dicali = ; . 
Il feno dell' angolo B A C = / 
11 feno del fuo complemento ABC = f 
Il pefo premerne M dicali^. 
Sarà i.°la gravitazion recettiva contro il pia- 
no AC= 

Sarà 2. 0 la gravitazion contro i! piano 
C B =3 ~— .E fe la AB, che efprimcil pe- 
fo del corpo M , dicafi p, farà la B C= 

Ma per la fomiglianza de* triangoli E V C , A C B 
fera AC; A B= VE: CE. Onde nel valore 

analitico farà -~: p = iA : c E 

ovvero-j- : 1 = ~ : ~p =. CE. 

Corollario IIL 

Se dunque lo fletto pefo M premente P an- 
golo retto vada diverfamente gravitando fopra 
il lato C B fecondo le diverfe porzioni di que- 
llo lato , faranno fempre i pefx traenti orizzon- 
talmente, e foftentanti Z in ragion comporta 
della diretta de feni dell' angolo B AC, e 
delia reciproca de' feni dell' angolo C B A , 
cioè in ragion comporta della diretta delle li- 
nee CB, e reciproca delle linee C A . Ma fe 
la C A piglili collantemente come il raggio» 
e la CB come la tangente dell'angolo CAB, 

A3 c la 
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farà il pefo (ottenente Z in ragion comporta 
della diretta delle tangenti, , e reciproca de rag- 
gi. Or eflendo quefta feconda ragione coflante, 
faranno i peti Z fomentanti fotto divertì ango- 
li, come le l'empiici tangenti degli angoli CAB, 
ovvero F C B. 

Corollario IV. 

Per la fletta fomiglianza de* due triangol 
A C B, E V C, abbiamo A C: C B= V E: C V 

cioè c:/ = z: — . Onde C V farà uguale a — * 

e c 

Onde ACf CV=f| Sc dunque vo- 
gliati un pefo, che equivalga alla preflione» 
che patifce il piano A C aggravato non fo- 
lamente dei pefo premente M , ma ancora 
dal fomentante Z , queflo pefo farà uguale a 

-~ f . Dunque la gravitazione del pe- 
fo M fopra un piano Orizzontale , o ciò , che è 
lo fletto, lo sforzo dello fletto pefo M fofpefo 
liberamente*, ed in quiete contro il punto di 
ibfpenfione H , farà allo sforzo contro il piano 
A C , o ciò , che è Io fletto sforzo contro il punto 
fìtto P , che da il punto di fofpenfione di un 
filo P M parallelo al lato C B; farà, ditti, come 

* t 1 c t 

Cioè come c t : c 1 f / 
Cioè come il rettangolo della C A nella A B al 
quadrato della A B;ov vero come la C A alla AB. 
Onde abbiamo quello Teorema . La prepone 

da 
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del pefo M contro un piano Orizzontale C E 
farà alia preffione delio Jleffo pefo M contro 
il piano A C per la doppia pigiatura, cioè 
della gravità refpettiva , e del pefo foflen tan- 
te Z, come la AC alla AB, cioè come il fen 
dell 1 angolo C B A al fen totale . Ma pigliandoli 
la A C come cortame , o come raggio , la A B 
farà la Tegame dell 1 angolo B A C. Onde farà 
la preffione contro il piano Orizzontale alla 
preffione contro il piano A C, come il fen to- 
tale alla Tegame deh' angolo BAC, ovvero 
dell' angolo H C B . 

Che Te al piano AC ToftituiTcafi il punto 
fido P, per cui fi refifta allo (tettò peTo M per 
mezzo del filo infleflìbile P C dirtelo perpen- 
dicolarmente alla A C , tara pure la preffione 
del peTo M contro il punto HiTo H , alla pref- 
fione dello (ietto contro il punto fitto P nelle 
circoftanze già dette , come il Ten totale alla 
feganre dell' angolo HCB. 



Jl i cannel verticale efercita contro il fondo di 

quedo cannello è uguale alla preffione, che la 
flejfo fluido eferciterebbe contro il fondo, fe ca« 
dejfe dall' altezza delio ftefio cannello . 

Io tralaTcerò la dimoftrazione di quefta Pro- 
pofizionc, che è ovvia in tutti i trattati di 
Idraulica , o Idrosdatica . E quando altro 
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mancafle fi può immediatamente dedurre dal 
Fieni. Teorema li. dell'Idraulica del Sig Wolfio <«> , 
Sia dunque AB un tal Cilindro pieno di un qua- 
lunque fluido , dicefi , che il fondo B , làrà 
premuto colla (tetta prefóone da tutto il fopra- 
itante fluido B A » colla quale in un tempo 
in/ini tefimo farebbe premuco dalle particelle 
del Auido cadente per 1' altezza AB. 

Corollario L 

Se dunque lo flcfib fluido fcorrcfle con una 
velocita finita Orizzontalmente per un canale 
C B, e premette così il fondo B , a quefto 
fluido può foftituirfì un cilindro verticale AB 
dello fletto fluido, e di altezza tale, quale bi- 
fogna, per acquiftar.la velocità del fluido cor- 
rente CB. Quefta foftituzione è folo in ordi- 
ne all' effetto di premere colla fletta preffiona 
il fondo B. 

Annotazione. 

Da quefto fletto Teorema , e dalla fperien- 
2a medefima fi fa manifefto, che fe nel fondo B 
di un Cilindro Anito fi concepisca aperto in- 
fiantaneamente un piccoliflìmo foro, il quale 
abbia collo fletto fondo una piccoliflìma pro- 
porzione , il fluido comincerà a sboccare da 
queir apertura con quella medefima velocità , 
colla quale avrebbe finita la caduta dall' al- 
tezza A B Patterà dunque il fluido dalla quie- 
te alla velocità Anita in un tempicello. Onde 

non 

i ì - • - - - -* 

(a) ZW>> //. fAg. 34*, Ed. di Gin. 1733 , 
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non guadagnerà quella velocità paflando per 
infiniti gradi di velocità Tempre , e poi Tempre 
maggiori , ma patterà Talcando dalla quiete alla 
finita velocità. Quello dunque Tarà quel Talto 
tanto abborrico da alcuni de' valenti Filici di 
qnefto Secolo , tra* quali il Signor Giovanni 
Bernoulli lo vuol come un' attardo , come una 
co(a contraria alle leggi naturali; intendendo» 
che qualunque o velocità , o forza finita deb- 
ba etter venuta credendo gradatamente per le 
infinite velocità medie. Ma la natura non ab- 
borriTce quelli falci 9 e Te non fi vuol fortifi- 
care, bada badare all' eie mpio da me recato» 
ed a qualche altro , di cui qui Tarebbe inop- 
portuno di ragionarne . 



LEMMA IV. 

SÉ un fiùio urti un globo AO B E con qitaìun* 
que direzione FÉ» P impresone > che ejfo fa- FIG. IV. 
rà fulla fu perfide sferica efpofla olla fua dire- 
zione è uguale ali 9 impresone , che farebbe fopra 
la bafe di un Cilindro uguale in folidità olh 
ffefio globo , e che abbia la bafe uguale al cerchia 
tnaffmo del globo ANBM. 

Poiché fi conflderi un qualunque filo di 
acqua , o di fluido R b a V , che percuoterà la 
fuperficie infiniteilma a c . Senza errore alcuno 
può confiderarli il globo come fcavato da cel- 
lule infinitefime , il cui piano ba fia parallelo 

al 



Digitized by Google 



io Dissertazione 

al cerchio maflìmo A N B M . Onde il filo del- 
l' acqua VRh può concepirli come portato 
perpendicolarmente contro quello piano ab. Ed 
eflendo lo rteflò degli altri infiniti . i quali ugua- 
gliano la fuperficie del cerchio maflìmo , tutto 
il fluido farà fpinto per un piano uguale al cer- 
chio maflìmo» ed a lui parallelo. Onde farà quel- 
la fteflTa impreflìone , che farebbe urtando lullo 
fteflb cerchio maflìmo , e trovando la fletta 
refiftenza » che fulla sfera , cioè trovando la 
ftefla mafla, che è nella sfera. Cioè farà quel- 
la ftefla impreflìone , che farebbe fopra un 
Cilindro della ftefla folidità , che la sfera , e 
di baie uguale al cerchio maffimo . Ciò ec. 

Si può ancora confiderar la porzion di flui- 
do cae> che forma un prifma come immo- 
bile , ed immobilmente foflenuto , ed appog- 
giato dal fluido circoftante ; nel qual cafo il 
filo V e c R urterà direttamente contro il pia- 
no ce» che pongo parallelo al cerchio ma Mi- 
mo ; nella qual coniiderazione la dimoftrazio- 
ne è la ftefla. 




PRO* 
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PROPOSIZIONE L 

DAta la fpecifica gravità di un globo t il qus* 
le fi tenga fofpefo da un filo , la cui eftre* FIG v 
mttà fia immobile, e tuffato così tn un fluida 
di data /peci fica graviti determinare la veloci- 
tà del fluido t che faccia fare al piombino C *«• 
golo dato. 

Sia il globo M fofpefo dal filo M C , e fiaC 
un punto immobile. 11 fluido colla fua corren- ' 
te tralporci il globo M per modo , che gli 
faccia fare l' angolo dato H C B . Quefto è un 
angolo , che la direzione del piombino fa col- 
la verticale C H . Se la velocità dell' acqua 
fia coftante, ed una volta fia fatto V equili- 
brio tra la forza del fluido per trafportare il 
globo , e la gravità , o pefo del globo per ac- 
coftarfi alla verticale CH, l'angolo HCB fa- 
ri pure coftante. Or fi confiderà, che la re- 
fiftenza, che fa il punto C per reggere il 
globo penduto , è uguale a quella , che fareb- 
be il piano A O perpendicolare alla O C fe- 
condo le I porci! del Lemma II. e fuoi Corol- 
lari ; e la fpinta , che il fluido continuamente 
imprime al globo M per foftentarlo in quella 
porzione , è uguale alla forza del pefo X , che 
foftentafle quel globo con direzione G M paral- 
lele alla direzione del fluido ( Lemma IL e 
fuoi Corollari). Ora fe il Cilindro X fofle della 

specifica 
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fpecifica gravità del fluido, e avefle la bafe 
uguale al cerchio maflìmo del globo» la fua 
altezza farebbe uguale all' altezza del fluido , 
che potette fomentare il ( Lemma III. ) glo- 
bo M, come è fomentato dal fluido. Dunque 
un tal Cilindro avrà queir altezza, della qua- 
le dovrebbe il fluido cadere , per guada- 
gnare quella velocità , colla quale lo fletto 
fluido urta quel globo. Onde a determinare 
la velocità del fluido bada foltanto determinar 
T altezza del CHindro X della fletta fpecinca 
gravità del fluido , e la cui baie fla uguale al 
cerchio m attimo del globo . 11 che fecondo il 
Lemma IL fi farà agevolmente . 

Ettendo il globo M immerfo nel fluido» la 
fua gravità refpettiva è uguale alla differenza 
tra la fua gravità fpecifìca , e quella del flui- 
do . Onde in quello cafo piglili la AB» la 
quale rapprefenti il pefo refpectivo del glo- 
bo M . Compiendo il Parallelogrammo AB NO 
fi collochi la V E parallela alla BN, ed u- 
guale alla BO. La linea OE rapprefenterà 
il pefo foften tante X ( Lem. IL ) Ma il pe- 
fo X deve avere il volume proprio del fluido , 
il qual volume fi determinerà per mezzo del- 
le cofe già dette, e di un notiffimo Teorema 
apprettò i Meccanici . Quello Teorema è, 
che i volumi de' Corpi fien tra di loro in ra- 
gion comporta della diretta de' peli » e delta» 
reciproca delle fpeciflche gravità. Sia dunque 
il pefo rifpettivo del globo M —p. Sarà il 

pefo di X = -|- p (Lem, IL Caroli. HI.) fi* 

la 
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la gravità fpecifica del fluido — g. La gravi-» 
t.ì lpccifica del globo = G • Sarà la gra- 
vità refpettiva del globo immerfo nel flui- 
do = G — g . Onde il fuo volume farà= —g * 

Ma il pefo di X=JT_ p. Onde il fuo volume 

farà = — ^B-P' Onde farà il volume del glo- 
g R 

bo M al volume del pefo aqueo X , co- 
me -L- • IL — - 1 • T — J. R • T 

UIC -p. . — =r- — y- • - ■ 0 -pi • M. f 

G — g gR O— £ g R G—g 
punque il volume del globo M dicati = u, 

farà il volume di X ^ (G r* )T X « . De- 

g *x 

terminato il volume , e data la bafe del Cilin- 
dro, che uguaglia il cerchio ma filmo del globo, 
fecondo le leggi Stereometriche fi determina 
V altezza del Cilindro X , ed eflendo tal al- 
tezza determinata» è ancor determinata la ve- 
locità, con cui da quell'altezza caderebbe il 
fluido. Or quella velocità è uguale alla velo- 
cità del fluido . Ciò ec» 

Corollario I. 

Applicando la general formola del volume , 



cuc aì uuiuvj it<t t <i*~iju<i uci tildi*- , c *»we ti 

globo Ila di ferro. Facendo il Raggio di 1000. 
parti» farà la tangente di quell'angolo di 363. 

T i6x 

delle ftefle parti . Onde — = Lagra- 

i\ 1000 

vità 
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Tira fpecifica del ferro» alla gravità fpecifica 
dell'acqua marina è come 764: 103 ali 9 incir- 
ca. Onde la differenza delle fpecifiche gravi- 
tà farà come 661 . Dunque farà il volume 

di X = £- x ax». 

. . Corollario II. 

Sia il diametro del globo M == D , P altez- 
za del Cilindro, che fia uguale al globo in fo- 
lidità , ed abbia per bafe un cerchio ma (Timo 
dello fteflò globo , farà =c {■ D , Poiché è dimo- 
(irato da Archimede, che il globo al Cilindro 
deli' iftefla altezza, che circolcriva il globo, è 
come 2:3. Onde fottraendo y dall' altezza di 
quello Cilindro, refta V altezza di f» D uguale 
alla sfera. Ma i Cilindri che hanno P ideila 
bafe , hanno i volumi in ragione delle al- 
tezze; onde farà u \ £ X % u = -| D, ali* al* 
tezza del Cilindro cercata . Onde queft' altezza 
farà uguale a gXgXr D. 

Ora facciali D di lei Pollici Parigini , verrà 
P altezza del Cilindro nell'efempio addotto di 
quali 9 Pollici. Ora la velocità di un corpo ca- 
dente da queft' altezza è rale , che farebbe (cor- 
rere in un fecondo di tempo quafi di 6 piedi e £ . 
Cioè il corpo, che cade da queir altezza , fe 
fi lafcia equabilmente [correre in l" di tempo, 
verrà a pattare lo fpazio quafi di piedi 6 e \ . 
Onde tal farà la velocità dell' acqua , che a 
quell'angolo foftien quella palla. Sicché fi ot- 
terrà generalmente P altezza cercata nel Cilin- 
dro =^x£^XiD. 

PRO- 
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PROPOSIZIONE IL 

SE un corpo penduto da un filo MC, la cui 
efiremità C fin immobile , venga a deviare 
dalla verticale C H per V urto di un fluido cor- 
rente , duo , che le tangenti degli angoli di de* 
^azione H C M fitto diverfe velocita dello ftcfTo 
flutdo fino in ragton duplicata delle medefime ve- 
locità . 

L' altezza del Cilindro fomentante di cui nel 
Lem. IL e nella Prop. prima ho ragionato 
dicati = a Sara (Coroll. Il della Prop. /.) 

* = TT X ^J Ax r D De* quali termini 
e/Tendo collante ciafeuno fuori de' due a e T 
farà l'altezza del Cilindro, come la tangente' 
dell* angolo di deviazione . Ma P altezza di 
quello Cilindro è uguale a quella, dalla quale 
cadendo il fluido, acquerebbe la ftefla velo- 
cita, con cui feorre, e quefte altezze fono co- 
me ognun sà , jn ragion duplicata delle velo- 
cita. Onde le tangenti degli angoli di devo- 
zione faranno pure in ragion duplicata delle 
velocita. Ciò ec. 

* ■ 

Corollario L 

Che fe fi vada mutando non folamente la 
velocita del fluido corrente, ma la gravità 
fpecificha del folido immerfo, e del fluido, 

e 1 
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e i diametri ancora della sfera , la ftefla fqr- 
mola ci fomminiftrerà una general Teoria , per 
cui faranno i quadrati delje velocità in ra- 
gion comporta della diretta delle tangenti 
deli' angolo di deviazione, della diretta pu- 
re de* Diametri de* Globi , delle differente 
delle due lpecifiche gravità , e finalmente della 
reciproca delle gravità lpecifiche de* fluidi , 

Corollario IL 

Come dato P angolo di deviazione fi deter- 
mina la velocità, così per converfo data la 
la velocità fi determina V angolo , a cui ella 
corrifponde. Poiché dalla velocità fi sà qijal 
fia V altezza da cui cadendo il fluido potreb- 
be acquiftarla. Onde eflendo 

Si cerchi per efempio quale abbia ad eflèr 
1' angolo, che corrifponda alla velocità di 5 piò 
Parigini, odi io pollici per fecondo. 

Primieramente dalla Tavola fi ricava, che 
T altezza , onde il corpo dee cadere per avere 

pollici lince punti 

tal velocità fia di 7. 3. 6. ovvero IJnee 87 i 
proflimamente = a . 

Inoltre farà come dianzi g t= 103. farà 
G — g ssa 66\. Mettendo il Diametro di 6 
pollici farà -f = 4 = 48 linee . Onde farà 

= 10000 X 87 iX", ^ >8 T ,Q nde 

661 x 48 * 
f angolo corrifpondente farà di \6.° 8.' Su tal 
fondamento fono regolate ledivifioni della tan* 

gente 
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gente nella Meccanica delle velocità , nella 
quale a ciafcun pollice di velocità corrifponde 
là fua tangente . . 

Corollario III, 

Con quella medefima forinola, daea la ve- 
locità del fluido, l'angolo di deviazione , e la 
gravità fpecifica dell' un de' due corpi , cioè 
o del lòlido, o del fluido, fi può ritrovare la 
gravità fpecifica dell' altro , Io tralafcio quefta 
riduzion faciliflìma a qualunque principiante > 
che cominci a maneggiare un' equazione • Pof- 
fono occorrere de' cafi , ne' quali quello nuo- 
vo metodo di computare la gravità fpecifica 
del fluido poflà avere delle particolari utilità. 



PROPOSIZIONE III. 

COJlruire una Tavola ielle altezze, dalle 
quali deve un corpo^ cader liberamente per 
acquiftare le date velocità. 

Si sì primieramente » che nelle cadute li- 
bere de ? corpi nel!' ipotefi della gravità co- 
llante, la qual noi in quello cafo polliamo 
adoperare fenza pericolo di errore , le altezze 
delle cadute fieno come i quadrati delle ve- 
locità. Onde date le velocità, ed una altezza 
qualunque fi determinano agevolmente tutte le 
altezze corrifpondenti alle velocità date. la 
fecondo luogo colle fperienze , e molto più 

B accura* 
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accuratamente con un bel Teorema indicato 
prima dall' Ugenio , e poi mefìò in pratica dal 
Newton , fi può accuratamente fidare , qual 
fia l'altezza» dalla quale un corpo liberamente 
cade dentro un dato tempo , che fuol pigliarli 
di un fecondo* Il Teorema, di cui ho parlato 
è il fegucnte . Lo fpazio fcorfo da un corpo 
liberamente cadente dentro il tempo di e 
alla metà della lunghezza di quel pendolo, la 
cui ofcillazionc intera facciati in i", in ragion 
duplicata della circonferenza circolare al fuo Dia- 
metro* E' finalmente noci (fimo, che le un cor- 
po fi movefle equabilmente con quella veloci- 
ta , che elio ha guadagnata fui fine della fua 
libera caduca , cflò dentro Io fteflb tempo della 
caduta Correrebbe uno fpazio doppio della al- 
tezza della caduta. Se dunque farà noto il va- 
lor giudo dell* altezza , da cui il corpo cade 
dentro i" , il fuo doppio ci rapprefenterà be- 
ne la velocità dello lidio corpo da lui guada- 
gnata nella caduta. Se per tanto le velocità 
date fiano efprefle per uno fpazio , che il cor- 
po deferiverebbe dentro i " di tempo , fi po- 
trà formare la tavola con quefta Analogia. 

Come il quadrato di uno fpazio doppio 
dell' altezza delle cadute dentro i". 

Al quadrato dell* data velocità efprefa 
per uno fpazio , che con quella velociti il 
jtorpo feorrerebbe in I " . 

Così 1* altezza , da cui cade il corpo in i tl > 
air altezza cercata , cioè all' altezza > da 
cui il corpo liberamente cadendo guadagne- 
rebbe la data velocità. Ciò ce. ' II 



> 
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Il Signor Newton col fopradetto Teorema 
determina V altezza della caduta libera dentro 

poli* lin. 

|W di piedi Parigini 15. 1. 2. f per la 
qual determinazione fi ferve della lunghezza 
del pendolo in quei tempo (labilità alla lati- 
pi. lin* 

tudine di Parigi, cioè di 3 8. *<»>. Ma il Si- 
gnor Mairan colle più fquifite oflervazioni , e 
fperienze ha trovata la lunghezza del pendo- 
lo alla ftefla latitudine alquanto maggiore di 
quella, cioè di linee Parigine 440. 57., cioè 

piedi linee 

di 3- 8. Rinnovando il calcolo fecondo tal 
lunghezza fi trova t altezza della caduta di 
linee 2174. 07. profiìmamente . Senza error 
fenfibile polliamo aflumerc per f altezza della 
caduta linee 2174, e la velocità guadagnata in 
tal caduta di 4348. 

Facciali dunque come il quadrato di 4348. 
al quadrato delia data velocità efprefla in par- 
ti Omogenee, cosi 2174, al quarto, che farà 
l'altezza cercata. 

Su tali elementi io ho calcolata la Tavola 
prima , divife in quattro colonne . Nella prima 
fi efprime lo fpazio, che in un'ora il mobile 
deferive colla data velocità Nella feconda lo 
fpazio, che colla ftefla deferive in un minuto 
primo. Nella terza lo fpazio, che deferive in 
un fecondo. E finalmente nella quarta è rap- 
prefentata l' altezza « dalla quale il mobile dee 

B 2 libe- 



(a) PhH.N*t.Princ: iOthm.Uk, 3. fnf. l+Ttg. W>U Cnttbr. 
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liberamente cadere per guadagnare la data ve- 
locità. La prima, e la feconda colonna fer- 
ve per rifparmiar qualche computo a coloro, 
che appunto fi logli on valere degli fpazi ora- 
ri, o di un minuto f 

S c h o l i o. 

Il Signor Pitot (a) innanzi a me ha calcola- 
ta una Somigliante Tavola , ma egli ha giudicato 
di aflumere 1' altezza della caduta in 1" di 
foli 14 pie Parigini, e la velocità di 18. pie- 
di . Egli non ci palefa la ragione di quella no- 
vità , ed a me non è riuicito d' indovinarla . 
Onde avendo io appoggiata 1' altezza» prima 
dal Newton, e poi da me computata, ad una 
Teoria , e ad un efpericnza , che non patifeo- 
no eccezion veruna, ho dovuto fecondo ella 
ripigliar da capo quefta noiofa fatica, che al 
mio intento è neceflana , ed in molti cali uri* 
liflìma . Si poflbn fare due altre rifleffioni in- 
torno all' altezza della caduta col detto me- 
todo det rminata, Se quella Teoria può incon- 
trare qualche piccolo errore , etto è in oppo- 
fta parte . Poiché conduce più torto a dimi- 
nuire , che ad accrefeere fopra il giudo quel- 
T altezza. Quel Teorema è vero geometrica- 
mente , quando le olcillazioni fi fanno per ar« 
chi circolari infinitefimi . Le offervazioni , che 
fi fanno intorno a' Pendoli , non fi fanno 
già fulie olcillazioni infinttefime, ma finite. 
Ora una ofcillazione per un arco circolare 

fini- 
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finito, piccolo quanto fi voglia, fi fa Tempre in 
un maggior tempo , che 1' ofcillazjone per 
l' arco infinitefimu alla ftefla lunghezza del 
pendolo. Dunque i pendoli, fu cui facciamo 
le fperienze, hanno ad efière un poco più 
corti , affinchè V ofcillazione fi faccia dentro 
lo fteflo tempo , in cui fi farebbe per un arco 
infini tefìmo. Dunque la lunghezza del pendo- 
lo , che qui fi adopera , è un pochino minor 
della giufta , cioè di quella , che fecondo la 
Teoria dovrebbe adoperarli. Onde anche l'al- 
tezza della caduta ricavata con tal Teoria 
pecca più tofto per difetto, che per ecceflb. 
E' vero , che queft' errore farà piccoiiifimo , 
e forfè infenfibile , ma qualunque fiafi , elio è 
più tofto contrario, che favorevole alla mifura 
del Pitot. Un 9 altra confiderazione può fari! 
fulle refiltenze , che un corpo liberamente ca- 
dente incontra per 1' aria . Quelle fono cerco 
aflai fenfibili maffimamente , quando le veloci- 
tà fon grandi, e non negherò, che anche fen- 
fibilmente diminuifcano lo fpazio della caduta 
di un mobile dentro il/. Ma fi coniideri al- 
tresì , che quefte refiftenze non hanno che far 
nulla al propofito del Signor Pitot, ed al mio. 
Poiché ed egli , ed io dobbiam cercare una ve- 
locità , che il corpo acquifta nella fua libera 
caduta, e priva da qualunque refiftenza. Le 
velocità, con cui da' lumi de' due Cilindri 
collantemente pieni di un fluido , fgorga lo 
fteflo fluido , fono tali quali farebbono le il 
fluido fenza intoppo alcuno cadeìTe dalle al- 
tezze degli fteffi Cilindri . Ora appunto quefte 

B 3 velo- 
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velocità fanno al cafo fuo, e mio. Onde egli 
non ha pocuto per quello riguardo diminuire 
1* altezza perpendicolare della caduta. Oltre 
di che , fe egli avelie voluto riguardar tal 
refiftenza , il calcolo delle altezze dipendereb- 
be dalla Teoria delle refiftenze , le quali mu- 
terebbono tutti affatto i luoi rifultati . Allora 
non ferve la lòia Analogia delle altezze pro- 
porzionali a' quadraci delle velocità , ma bifo* 
gna tenere un* altra via. Le quali confiderà - 
/ioni , e qualche altra , che io tralafcio > mi 
hanno detcrminato a rifar tutta la Tavola • (ten- 
dendola anche affai più di quella del Pitoc . 



PROPOSIZIONE IV. 

DAte le fpecifiche gravità del Globo , e del 
fluido i e le altezze , da cui il mobile dee 
cadere per acquìftar le date velocità , calcolar le 
tangenti degli angoli di deviszion del piombino , 
le quali alle date velocità corri/fondono . 

* 

a R g 

La Formola generale fomminiftra T=^___^ ^ ^ 

{Prop. I. Cor oli IL) 

Polliamo fare il raggio R di parti ideali looo. 
Polliamo affumere la gravità fpecifica del glo- 
bo doppia della gravità fpecifica del fluido. 
Poiché al noftro intento il fervirfi delle gra- 
vità fpecifiche > che hanno i noftri corpi , fa- 
rebbe cofa lunga , e noiofa . Onde farà meglio 
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di adoperare una gravità fpecifica artificiale. 
Sarà per tanto G— g= 1. E parimente £ ssa 1. 
Finalmente fi potrà fidare il Diametro D di 3 
Pollici. Onde farà j D c= 2 pollici, o a 24 

linee . Sarà dunque T ss • Coli' ufo 

de* Logaritmi la coftruzion della Tavola è 
agevoli/lima . Poiché eflendo il Logaritmo 
di ~ = i, 61970. per trovar la tangente altro 
non fi dee fare , che aggiugnere un tal Logaritmo 
al Logaritmo corrifpondente all' altezza a . La 
fomma di quelli due Logaritmi indicherà lo 
parti millefime della tangente. 

Sia per efempio la velocità 0 di 8. pollici 
per fecondo , farà V altezza corrifpondente 
( Tavola I. ) di di linea . 

Sarà dunque il Logaritmo di ~° = 1. 61979 
Il Logaritmo ài ~ — o. 02523 

Somma = - - 1. 64501 

cui fi devono parti millefime 44 per la tan- 
gente . Così è calcolata la tavola feconda . 

Corollario I. 

Eflendo le tangenti in parità di altre cofe 
come i Diametri de' globi reciprocamente , fe 
fi adoperi un globo , il cui Diametro fia fud* 
duplo del primo, cioè di linee 18, la tangen- 
te farà dupla della prima alla ftefla velocità , 
e fe il globo farà di Diametro fubquadruplo, 
la tangente farà quadrupla della prima . Onde 
diminuendo a piacere i Diametri de' globi fi 

B 4 avrà 
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avrà una tangente grande quanto fi vuole alla 
mede (Ima velocità. 

Corollario IL 

Lo fleflo ingrandimento della tangente può 
ottenerti, lafciando il Diametro del globo di 
3 pollici, e mutando le fpecifìche gravità. 
Poiché fi faccia la gravità fpecifica del globo 
alla gravità fpecifica del fluido come 3:2. fa- 

là G - = V =3 2 . Onde la tangente faràdop* 

pia della prima. 
Si facciano le due gravità come 5.4, fa* 

rà — — 4 . Onde componendo le ragioni 

' — s 

del I. e II. Cor. fi può accrefcer la tangen- 
te a difmifura, e così a difmifura render fen- 
fibili le velocità. Così fe il globo fi faccia 
fubquadruplo , e la ragione delle fpecifìche gra- 
vità come 5 : 4 , la tangente farà fedici volte 
maggiore della calcolata fui Diametro di 3 
pollici , e iulla ragione delle gravità fpecificha 
come 2:1. 

Corollario III. 

Se dunque alla mifura delle velocità fi ado- 
peri un quadrante , che abbia due foli piè Pa- 
rigini di Raggio, e vi fi adatti per piombino 
il globo del Diametro di 3 pollici , il qual fac- 
ciati di doppia fpecifica gravità dell' acqua, 
colla velocità del recato efempio di 8 pollici 
per fecondo fi verrà per e(Ta ad avere una 

tao* 
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linee 

tangente di I*. la qua] farà dal filo indi- 
cata. Ma lo (frumento del Signor Pitoc nel* 
la ca) fona velocità del fluido indicherà un' 

linea 

altezza di h f & • Onde la fenGbilità del 
quadrante alla fenfibilità del fifone darà co- 
me 12 | S ? 1 t è • Ma quella fenfibilità nel 
Quadrante può comodamente eflere ingran- 
dita fedici volte di più . ( Caroli. II. ) On- 
de la fenfibilità del quadrante alla feniìbili- 
tà del fifone potrà farfì agevolmente come 
212 t»^ :l ti» cio ^ il quadrante può ren- 
derà fenfibile ducento volte, e più, che non 
fi poflTa del fifone del Signor Pitot, il quale in 
quefla parte non può ricever miglioramento . 

Corollario IV. 

Per contrario nel quadrante può nelle gran- 
di velocità fcemarfi, come fi vuol» la tangen- 
te . Il che è necettario di fare per comodo 
delle OtTer vazioni » Poiché ritenendo il globo 
del diametro di 3 pollici , la fua gravità fpe- 
cifìca, rifpetto a quella del fluido può farfi 
come 3 t 1 , ed allora verrà indicata una tan- 
gente fuddupla della calcolata . Se le gravità 
fàccianfì come 5 1 1 , verrà indicata una tan- 
gente fu bquad rupia, e fc come 7.-1, fubfeftu- 
pla , e così in infinito . Il poter render que- 
llo quadrante più , o meno fenfibile , fecondo 
che le velocità vanno, o feemando, o ere- 

feendo 

(1) Mtm. di rAuid. Ipit Vtn. 1751. f H . /il. 
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{bendo, è incredibile alla pratica quanto gio- 
vi . Come poi polla un tal quadrante coftruir- 
fì , c la gravità fpecifica del globo diminuir fi, 
o accrefcerfi a piacere , farà per me dichia- 
rato nelle feguenti Propofizioni. 

Corollario V. 

Eflendo le altezze a come t Diametri D 
de* globi, ed eflendo quella altezza a come i 
quadrati delle velocità , faranno le velocità in 
ragion diretta fudduplicata de' Diametri de' glo- 
bi . Onde fotto un globo fubquadruplo di un 
altro, in parità di tutte le altre cofe , cade 
una velocità fuddupla della prima , e fotto un 
globo, il cui Diametro fi a un fedicefìmo di 
un alerò , cade una velocità , che fia fubqua- 
drupla della prima . 



PROPOSIZIONE V. 
Oflruire un Quadrante , il quale ferva alla 



està delle acque correnti . 

In un afte di legno del più (incero , e fta- 
gionato , che abbia la figura rapprefentata 
L PHB, e che fi a di giuda groflezza , 
fi deferiva un quadrante CIZK, il qual 
potrà avere il Raggio di due pie Parigini, 
o di foldi 21 > piccioli 4 del braccio Fio- 
rentino proffimamente • Per uh pomicino fer^ 




mato 
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omo con due viti AB s' introduca nel foro 
centrale C un cilindretto di ferro , il cui af- 
fé venga a incontrare il centro medcfìmo del 
quadrante. Il Diametro di tal cilindretto ila 
molto piccolo, e la fua fuperficie ben lilciata 
al tornio. Nella parte lacerai di quetto qua- 
drante facciali neir atte uno fcavo Y V , il 
quale abbia la figura di un cilindro termi- 
nato da due Emisferi della (ietta bafe , e da fe- 
gato con una Sezione , che patti per V atte di 
etto . Nella parte inferiore di quetto fcavo il 
incaftri un vaiellino di criftallo Da E aperto 
nella parte fuperiore fol tanto , ed in quetto 
fletto vaiellino s'incaftri, e fi fermi una fpe- 
cie di Micrometro D E , che abbia due fili , i 
quali feghintt ad angoli retti , e fiano in un 
piano perpendicolare al pian del quadrante. 
Nel punto fuperiore Y fi faccia pendere un 
piombino Y V , il quale con fuo piombo V 
retti fommerfo nell' acqua , che a tale e flet- 
to s' infonde nel vafo fino all' altezza , o li- 
Vello F G , e col fuo filo venga a toccare t in- 
crociatura de* due fili , allora quando la ver- 
ticale patta pel punto C , e pel principio 
della divifione I. Un tale fcavo con quetto 
tal piombino così immerfo potrà etter ben 
chiufo da un crittallo . il cui piano retti al 
pian del quadrante , e la cui figura fi a alio 
fcavo conveniente . Quetto tal piombino Y V 
ferve per la giuda pofizion del quadrante nel 
tempo dell' oflervazione , 

Il Raggio CR dividali in 1000. partì ugua- 
li , e quelle parti li trasportino nella R S f che è 

una 
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una tangente del quadrante. Indi fi trafporti- 
Ho nella S T , la quale indicherà le parti 
della tangente R S indefinitamente di fi e fa . 
Oltre a quella divifione in parti uguali , fi fac- 
ciano le diviiioni in parti difuguali nella linea 
fòttopofta H P . Quefte divifioni fon quelle, 
che la tavola feconda rapprefenta appunto in 
parti millefime del Raggio. A quefte divifio- 
ni baderà fcriverci quelle velocità , che la 
fletta feconda tavola rapprefenta , cioè gli 
fpazi , che in l r di tempo il Mobile deferive 
colla data velocità. Quefte ftefle parti inuguali 
nel h linea PL vanno prefe, e fegnate depen- 
dentemente dalle parti della tangente, le qua- 
li fono indicate dalla linea ST. 

Diltribuite così le due tangenti delle par- 
ti uguali, e delle inuguali, penderemo a for- 
mare i globi N n , Mi», O o , i quali eflendo 
per un filo fofpefi al centro C del quadrante 
hanno a fommergerfi nel fluido per fecondar- 
ne i moti , e indicarne le velocità . Si faccia- 
no quefti globi di legno, e fieno vuoti den- 
tro, e invitati per una vite N«, la quale gli 
divida in due Emisferi. Siavi un gambo g , il 
qual pure fi pofla introdurre nel foro fca* 
vato per mezzo di una vite , ed aprirfi , quan- 
do fi voglia lo fletto foro, per caricar più, 
o meno lo fletto globo . 11 fecondo globo M m 
fia fimile in tutto al primo, ma abbia un Dia- 
metro, che fi a la quarta parte di quello. Lo 
ftefib dicafi del terzo 0 o , il quale dee avere 
un Diametro , che fia un quarto del fecondo • o 
wi fs dice fimo del primo. Se il globo medio M m 
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abbia il Diametro di 3 pollici , il minore O 0 
1' a vera di 9. linee , il maggiore di 1 1. Polli- 
ci . Per difender quelli globi dall' inzuppa- 
mento , fi potranno e dentro , e fuori inverni- 
ciare con vernice , che refifta ajl' acqua . 

Per poter maneggiar quefto quadrante , e 
adattarlo agli ufi e terreftri , e maritimi, nel 
fuo centro di gravità potrebbe fermarli una 
nocella , la quale fporgeffc infuori da'Ja parte 
oppofta alla fuperflcie anteriore PLCH, e 
facelTe 1* uffizio di rivoltare il quadrante per 
qualunque verfo > ed a qualunque piano . Ma 
io lafcerò di parlar più lungamente di e(Ta , 
e degli altri pezzi , a cui efla dee raccoman- 
darfi; poiché tali cole fono affai ovvie* e co* 
muni , e ciafeun può adattarle al bifogno . 

Prima Rettifoazion del Quadrante , 

Prima di mettere in opera un tal quadran- 
te, conviene, che effo fia rettificato con due 
rettificazioni • la prima delle quali riguarda la 
giuda porzione di e(To , e la feconda riguar- 
da la fpecifica gravità de' globi rifpetto al flui- 
do. Dunque fi collochi tal quadrante Copra di 
un piano, che prima fia ben livellato, e po- 
lio Orizzontalmente, Sofpendendo il globo, 
che dee andare in opera al centro C » il of- 
fervi, fe il filo venga a coincidere col princi- 
pio delle divifioni in I. Quando coinciderà > 
fi guardi, fe il filo refi a parallelo al pian del 
quadrante , e fe non fia , fi faccia in modo , 
che venga ad e (Ter lo. Quando il filo del globo 
verrà a pattare pel principio delle divifioni, e 

verrà 
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verrà ad e (Ter parallelo al pian del quadrante, 
fi pafli ad oiTer vare il piombino Y V . 11 qua* 
le o patterà per 1' interiezione dei due fili , e 
farà il quadrante rettificato» o non vi palle- 
rà y e allora fi potrà mutare il punto di fo- 
fpenfione Y , o il micrometro D E , finché 
accuratamente vi paffi . 11 che fatto , il qua- 
drante avrà la prima rettificazione. 

Seconda Rettificazion del Quadrante . 

Per avere quella gravità fpecifica de' globi , 
che noi vorremo, e che più farà acconcia al* 
la fquifitezza dell' ofiervazion noftra , faremo 
in tal modo . Il globo , che vuoiti adoperare » 
per efempio il globo N », fi pefi con una 
accurata bilancia prima fuori , e poi dentro il 
fluido» e fi vada aggiungendo ad efiò del piom- 
bo , introducendolo nella cavità interiore per 
mezzo della vite g infino a tanto , che il pefo 
fuori del fluido alia differenza de' pefi fuori , e 
dentro il fluido » fia nella proporzion , che fi vuo- 
le. Si voglia per efempio la proporzione del 2: 1. 
Si carichi il globo di tanto pelo , finché il fuo 
pefo fuori dell' acqua fia doppio del fuo pefo 
nell'acqua. Si voglia la proporzione del 5:4. 
Si faccia in modo, che efiò nel fluido pefi 
un quinto del fuo pefo fuori del fluido . E 
Umilmente parlifi degli altri cafi , avendo fem- 
pre avanti agli occhi quel Teorema dell' Idro- 
ftatica . La gravità fpecifica del folido , alla 
gravitò fpecifica del fluido , è come il pefi 
del folido fuori del fluido , alla differenza dei 
pefi dello Beffo folido , fuori % e dentro il fluido. 

Quella 
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Quefta rettificazione è canto più importante» 
quanto che le acque correnti per eflere in- 
torbidate dalle parti fottiliffime della terra, e 
le acque marine per la divertita de' fali , fono 
Soggette ad un divario grande di fpecifica gra- 
vità , il qual recherebbe un fenfibil divario 
nella velocità, che fi vuol guidamente deter- 
minare . Affinchè una tal rettificazione fi pof- 
fa comodamente efeguire o quando la nave 
fa viaggio 1 o quando l' acqua attualmente cor- 
re» io ho immaginato un facile , e comodo 
(frumento. Quefto confitte in un tubo aperto FIG -Vn 
da amendue le parti come è A BDC, che 
può farfi anche di legno , e di qualunque fi- 
gura o cilindrica, o di un Parallelepipedo. 
Sporga nella fuperiore apertura AB una tavo« 
letta F E attaccata al tubo . Alla tavoletta per 
un furto I Lfia raccomandata una bilancia G H . 
Al braccio di efla G fi fofpenda il globo P , il 
qual fi cali col tubo , finche amendue fien 
tuffati ncll' acqua . All' altro braccio H fi 
fofpenda il piattello N O fecondo il folito , il 
quale da fe farà equilibrio con un globetto fofpefò 
all' eftremità G . Così fi tenti il pefo fecondo 
il detto metodo, finché dia fi nel fegno . 11 
tubo A B D C difenderà il globo dalla fpinta 
del fluido , quando o il tubo , o il fluido è 
in moto ; e fomminiftrerà que' pefi , che fi 
troverebbono fui fluido in quiete. Se tornaf- 
fe più in acconcio , fi potrà eziandio adope- 
rare il tubo A D chiufo nel fondo C D , pur- 
ché vi s infonda dell' acqua di quella ftefla, 

la cui velocità fi efplora , e fi faccia, la detta 

Iperien- 
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fperienza, o nella fletta nave, fe fiafi in ma- 
re, o in tetra ferma , fe vogliali la velocita 
di una corrente. 

Ufi del Quadrante . 

Eflendo il Quadrante cosi rettificato è faci- 
le il valerfene per la ftima del viaggio ma- 
ritimo , e della velocità di una corrente . Poi- 
ché i.° eflb fi collochi per modo, che il tuo 
piano fia verticale, fia parallelo alla direzio- 
ne o della nave, o del fluido, ed il piombi- 
no Y V venga a battere full' incrociatura del 
o. vi. due fili del Micrometro a.° Spendendo per 
un fottìi filo il globo medio Mm al centro del 
quadrante nel cilindro centrale C , il filo fi al- 
lunghi tanto , che il globo venga a reftai : fòm- 
merfo nel fluido, che lo trafporta. 3.° Quan- 
do il filo avrà finito di fare le fue ofc.llazio- 
ni, ed il globo farà in quiete, fi guardi nella 
' tangente H ? del quadrante » qual divifione 
cffo corrifponda . Se la gravità fpecifica del 
globo , e del fluido fia come a : 1 , U veloci- 
tà della nave , o del fluido farà quella ftefla , 
che nel quadrante fi trova fcritta . 

Se fi adopera il globo Oo fubquadruplo del 
medio , e le gravità fpccifiche fiano come a : l . 
la velocità della nave , o del fluido è la me- 
tà di quella , che nel quadrante e legnata. 

( Prof. IV. Cor. V.) r 

Se per contrario fi adopera il globo JS» 
quadruplo del medio, la velocità farà doppia 
di quella , che il quadrante dimoftra. ( Prof. IV, 
Cor. V. ) 
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Se voglia mutarfi la proporzione delle fpe- 
ciflche gravità , fi troverà quella velocirà , eh© 
conviene a tali gravità. Nella forinola genera- 

le abbiamo 0 come ~~f . Onde i quadrati 

delle velocità faranno come ^^i- Jn pariti 
delle altre cofe, e perciò le velocità faranno 

come Ma nella Tavola IL = , f 

Onde farà la velocità della tavola , alla velp- 
cità della iperienza col glpbo medio , co- 
me 1: j^^l.Siapercfempio G=5,g= 4t 

velocità della fperienza farà la metà della ve- 
locità p che nella tavola è calcolata , ed è nel 
quadrante CQntraffpgnaca r 

Corollario I. 

Che fe alcuno invece dell' artiflcial gravita 
vorrà fervirfi della fpecifìca gravità , o del 
ferro, o del piombo, fi porrà agevolmente 
determinare il valor del Diametro dei globi f 
come ne 1 due (òttopofti efempi fi vede. 



C Efem 
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E/empio /. de* gioii di firn 
pel viaggio marinino* 

Sarà G= 764 >g~ i°3 # Onde G — g = 6<5t« 
Sia la velocità della nave di ce fé 5800. per 
ora, cioè qualche cofa di più di due leghe 
Francefi di Marina» ciafeuna delle quali fi fa 
di 2855. u> - ° n <te due leghe daranno 5710* 
tefe . 

Inoltre mettiamo, che la tangente deli* angolo 
fi a doppia del raggio . Onde farà R = 1, T = 2 • 
Se un mobile liberamente cadente dovette gua- 
dagnare la detta velocità, l'altezza dell* fua 

pi poli. lin. 

caduta dovrebbe edere di 1. 6. $. y (Tav. I.) 
cioè di linee 222-*, cioè di particelle deci- 
me 2224. Eflendo per V cquazion genera* 

le D = ■ i° g ; » farà foftituendo i numeri 
»T(G— 

di quello efempio D = , ^^g^ = **J 

particelle decime di linea , cioè uguale a 16. 
linee Parigine . Che c il Diametro del globo 
di ferro , col quale il piombino farebbe l' an- 
golo dato neir acqua del mare , 

Efempio IL di globi di piomh 
pel viaggio mari fimo . 

Mettendo V angolo fteflb , làrà G= 2132, 
fe il piombo fia d' Inghilterra . Onde fa- 
rà G — g =1029. E tè la velocità fia quella del 

primo 
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primo cfempio, far* P^ ^ff ^, tfy 

particelle deeijne di linea Parigina proflìma- 
mente. Onde farà il Diametro del globo di 
piombo di linee io* f £ di linea. 

. pfempio IH. de* globi di ferro) 
per Pac<foa corrente, 

Poiìe le ftefle Ipotefi, e porta Ja gravi- 
fà fpccific* dell' acqua dolc? come 100 fa-, 

de farà il Diametro di Terrò per quello efem- 
pio di 1$ linee £ jii linea r 

EJ empio IV. de 9 globi di piombo per la velocitò 
dell' acqua corrente. 

Pofte le mede Gme I potè fi farà 

P - ? »x"x^r =^ Poticeli,, decit. 
Onde ùyà P == linee 16" 

COROLLARIQ H. 

Per determinare giuftamente qua) fia Io Ara- 
to del fluido , che fcprre con la velocità af- 
ferrata, fi mifori priroieramamente la lun- 
ghezza del fi|o, compptandoja dal punto at- 
taccato al centro del quadrante fino al cen- 
tro del globo . lodi fi faccia quefta Analogia , 

Come il fen tot al f alfeno del complemen- 
to dell* angofo di deviazion del piombi* 
no , così le lunghezza detta (lei filo al 

C \ quart* 
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quarto termine « che fari la dìflanza del 
centro del quadrante da quello tirato » la 
cui velocità è fiata ojfervata. 

Finalmente fi fot tragga la diftanza dello ftef- 
fo centro dalla fuperrìcie dell' acqua . V avan- 
zo farà la profondità dello ftrato , di cui è fia- 
ta efploraca la velocità. 

Inoltre fervendoli della Tavola Iti. che a 
quello, e ad alerò fine io ho calcolata» (i 
può trovare tal profondità con quella Analogia . 

Come la fe gante dell' angolo di deviazione al 
fen totale , così la lunghezza del filo al quarti 
termine , che farà il valore della diftanza del 
centro del quadrante dallo ftrato del fluido. 
Indi faralTi come dianzi. 

Quello fecondo metodo è più facile del 
primo. Poiché noi polliamo oirervare la tan- 
gente dell' angolo nello Ile jo quadrante . Dal- 
la tangente coir aiuto della tavola ricaviamo 
la feganre dello (letto angolo. Onde abbiamo 
tutti gli elementi, del calcolo fenza nuove fo* 
luzioni di triangoli . 




PRO- 
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PROPOSIZIONE VI. 

* 

A Dattare il Quadrante delle velocità alla 
JLJL flima delle velocità de 1 venti . 

Queft' applicazione è un poco più difficile, 
perchè la ipecifica gravità dell' aria non è sì 
fattamente determinata , che fopra di efla ^of- 
fa appoggiarli il calcolo con fìcurezza. L'opi- 
nione degli Autori , i quali con di ver lì meto- 
di hanno procurato di determinarla , e così 
fvariante che nulla più . Poiché fecondo il 
Galilei la gravità fpecifica dell'aria alla gravi- 
tà fpecifìca dell' acqua è come — 1 : 400. 
Secondo il Boile è come — 1 : 550.(0 
Secondo il Merfenno è come — I : 1340*. é 
Secondo V Hombergio è come — 1 : 1087, , 
Secondo il Borelii è come — 1 : 1 175.5- 
Secondo V Allcio è come — l : 860. 
Secondo V Hausbee come — I : 885. 
Secondo il Mufchembroek c come 1 : 800. *) 
Secondo il medefimo in alerò 

tempo come — — — I : 606. 
Ora la difeordia grandiflima di quefti auto- 
ri , alcuni de quali fono moderni , e nella 

C 3 prati- 



ca) Nelle fue Opere. Tom i. e dell' acqua 1000. Ocule farà 

fag. 114. Editimi: Gtnrvenfts quella a quefta come f: 4000. 

Anni 1714 c| oè come 1: 800. «ma egli cn 

Co) Poiché ne' Tuoi Elementi tato dal Nollot h fa , fecondo 

di Fifica p»g 341. Tom. Edit. altre più giofte (psricaze , cotne 

Wf^.£àla^rajritàdeir»iào,ooi j 1 * 681, 
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pratica delle ipei ienze accuratiifimi , mi fa da* 
bierre, che il mètodo da e di tenuto non da 
fufficiertte a determinar qUéfto facto ; 11 meto- 
do comune, ed tifato fi è di cercare il pefo 
di tifi vafo* dal quale prima fiati eftratta, o 
rarefatta molt iflimo V ària * e poi ripeta r Io quan- 
do 1' aria è (lata al vafo redimita* Là diffe- 
renza di qiiefti due pèfi fi prende cóme il pe- 
fo di un volume d' aria , che nello fpazio 
del vafo fià contenuto. Lo fteffo vafo poi fi 
riempie di acqua , e così pieno fi pefa . Don- 
de fi ha la proporzione, che pafla tra il pefo 
dell 1 aria e il pefo dell* acqua fotto lo fteflb 
volume, cioè la gravità fpeciftea dell' aria a 
(paragone della gravità dell acqua* Se queflo 
metodo non fotte baltcvolmente riprovato dal- 
la dilcordià del rifultàto, potrebbe anche et 
. fere efclufo per la fua ihtrinfeda imperfezio- 
ne. Poiché u qui fi pefa non già V aria» 
che è contenuta m quel volume j ma folo 
quella porzione, che fi può eftrarre . Benché 
aflai fi rarefaccià P aria del vafo , fempre irt 
ciro ve he rimane qualche quantità, e quefta 
non entra nel pelò; Secondariamente le bi- 
lance , che poflbn giungere à pefare qualche 
libra di pefo, difficilmente fomminiftrano coti 
Accuratezza le piccole differènze , e qui la 
differenza del fcefO del globo pieno di aria 
rarefatta dal pefo del fhedefimo pieno di aria 
non rarefatta è affai piccola; Il vafo ih cui 
fi pela vuol effer di fufficiente grandezza » perchè 
abbia un buon volume ; e dall'altra parte vuol 
effer di materia reagente alla preffione dell' aria 

edema 



Digitized by Google 



Meccanica. 3p 

efterna , quando Y interna è rarefatta . Donde 
fiegue , che il pefo di quello globo diventa 
con li der abile » c così pure con fide cabile di* 
vien r errore, che nafee da' peli , le cui pie- 
coliffime differenze qui vanno confiderete. A- 
d operando una bilancia» che polla tirare 3. 
e 4. libbre di pelò , chi fi può compromette* 
re di effer ficuro nel pefare di -j o ~ di gra- 
no ? E pure quello | o-J di grano nel noftro 
cafo fa un fenfibile errore nella fpecirlca gra- 
vità deli* aria. 

Per le quali cofe non farebbe meglio di 
tentare un altro metodo , il quale maneg- 
giato colla debita diligenza, meglio ci aflicu- 
ri di quella gravità? Adunque con un accu- 
rato Barometro fi mi furi 1' altezza perpendi- 
colare, la qual faccia abbafiare il Barometro 
di una linea. A quefta linea di Mercurio fa 
equilibrio una colonna d' aria di quel!* altez- 
za, che fi determinerà. Dunque le gravità 
fpecifiche del Mercurio, e dell' aria, faranno 
come quelle altezze reciprocamente , cioè così 
farà la gravità fpecifica dell* aria alla gravità 
del Mercurio; come la variazione dell'altez- 
za del Mercurio , che qui è di una linea a 
all'altezza, che per far abballar quella linea 
è neceffaria . Ora il Signore Hallei da alcu- 
ne offervazioni fatte fui < a > piano , e poi fal- 
la fommità del Monte Snowdon conclude > che 

C 4 » eia- 

m ■ » ■■ ... - 

fa) Vedi Chtmbret tom. i. ZulUy , ina nelP originale Inj 
Letttr* B. Barometro . Nella tra* glefe dice ilully . 
duzion Veneta djcefi il &>tnr 
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a ciafcun decimo d* oncia d* abbaiamento del 
Mercurio corrtipondono 90. piedi i cioè 900. 
parti decime . Onde farà la gravità fpecifi- 
ca dell' aria alla gravità fpecifica del Mercurio 
, come £s 900 , cioè come 1 :9ooo, e dividendo 
per 14, farà U gravità Ipecirìca dell'aria al* 
la gravità fpecifica dell'acqua, come 1/ £43* 
proflìmame nte. 

Il Signor Valerio accuratifììmo Svedefe con 
lunghe fperienze trovò , che la colonna di 
aria baftevole a (ottenere una 1 nea di Mer- 
curio fia di 10 tefe, 1 piede, 4 linee W. Se- 
condo tal mìiura farebbe la gravità dell* aria 
a quella del Mercurio, come li 8788. Ondo 
1' aria air acqua come 1 : 628. 

I Signori CaHìrìi, Chazelles, e M araldi nel- 
le lunghe fperienze fatte nelle Montagne del- 
l' Ouvergne , della Linguadoca , e del Rofli- 
glione a (Tegnano a ciafeuna linea 10 tefe con 
àggiugnere un piede alta prima diecina , 2 al* 
la feconda ec. Secondo quefta ftima fi viene 
a computare la (teda gravità ipecirìca deter- 
minata fecondo le oflèrvazioni del Vale- 
rio. 

II Signor Defham per alcune fperienie fat- 
te fui fondo 1 e in cima della fuperba colon- 
na eretta in Londra in memoria dell' incen- 
dio dell' anno \666 , fomminiftra $S piedi 
Inglefi di falita al Barometro, perchè abbaf- 
fi 5 d'oncia, o dito. Secondo tale elemento 
verranno le gravità fpccifìche, come 1 : 650* 

Sicché 

— , «-j « 

W tori* dtW >7". fitU* Fi** t*i** « 

* 

* 
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Sicché dal gran confentimento di tutte que- 
fte fpericnze fatte così replicataroente da ac- 
CUratitfimi offervatori par, che (I poffa dedur- 
re la (carfa mifura della gravità dell' aria col 
primo metodo determinata , e la precedenza 
del fecondo fopra del primo. Poiché la diffe- 
renzi , che nafce dalle quattro offervazioni 
recate è piccoliflìma. A tenerfi nella via di 
mezzq , potrebbe farfi la gravità dell' aria al- 
la gravità dell* acqua come 1 : 640. 

Ma io non diflimulerò, che da qualche mia 
fperienza fatta con tutta la diligenza , e replica- 
tamele col mio Barometro! il quale non può 
fallire di £ di linea» (come da una mia diiler- 
tazione inedita fopra quefto Giumento può effere 
manifefto), la gravità fpeciflca dell'aria venga 
alquant minore delie già ftabilite con quefto 
metodo. La fperienza è la feguente . lo ho 
portato il mio Barometro nella più alta log- 
gia di quefto Collegio, e vi ho oflervato la 
giuda altezza della colonna del Mercurio» 
ufando tutta la cautela affinchè lo frumento 
folle pofto verticalmente . 

Il dì 30. del mefe di Dicembre 1750. io tr«- 

poli Ho. 

vai l'altezza del Barometro di 27. II. 

L y altezza dello ftcfso Barometro nel pinti 
terreno fu 5 minuti dopo di 28 o-J- a Onde 
la differenza di quefte due aitezze Lrk di 1 li- 
nea -5. 

Indi la diftanza, o 1' altezza di qucfti due 
piani , ne' quali V offervazione f i fatta , fu ri- 
trovata di braccia dà panno Fiorentine 43, 

foidi 
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foldi 8, che ridotti a mifure Parigine fom- 
miniftrano piedi 77 "J* pollici 8 i proflìma- 
mente . Con una Analogia fi ritrova, che ad 
una linea appunto di altezza Barometrica 
vengono a corrifpondere piedi (£4 f pollici 5 
all' incirca . Onde verrebbe la gravità fpeci- 
flca dell 9 aria di ^ della gravità dell' acqua . 
Non avendo io ancora potuto tentare quella 
fperienza ad altezze maggiori , mi rimetterò 
più tofto alla gravità media determinata fuJle 
fperienze degli autori da me citati, facendo 
la gravità dell' aria di £ della gravità del- 
l' acqua* 

Adunque facciati g r=* ^ . Prendali una ve- 
locità che faccia feorrere all' aria 100 piedi 
in Ad acquiftar quefta tal velocità il cor- 
po dee cadere dall' altezza di linee 13320 , 

poli. iid. 

che fanno piedi Itft. 11.4. 

Inoltre non è punto difficile alla pratica di 
{cavare un globo di legno con tal diligenza» 
che la iua gravità artificiale , alla gravità ("pa- 
cifica dell' acqua venga ad effe re come 1:5. 
Onde farà la gravità fpeciflca del globo al- 
la gravità fpeciflca dell' aria come 
ligi — 1:^ = 1 : t | f — iz8 1 l. 

Sia finalmente la tangente T dupla del rag- 
gio R* Si cerca il Diametro di quei globo , 
che avendo la data gravità fpeciflca faccia 
V angolo dato per la fpinta dell' aria morta col- 
la data velocità. 

Sarà per V equazion generale D = Zt^ZJ) 

c fo- 
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e foftitucndo i numeri del preferite cafo fari 

D = i^yyXWX^eauo linee t ^chc 

è il Diametro cercato * 

Se un tal Diametro fcmbrafle t toppo grati • 
de p fi potrà diminuire con mettere una velo* 
cita fuddupla della predetta» Cioè di $0 piedi 
per ciafeun fecondo. Effóndo fiate dimoftrate 
le velocità in ragion fudduplicata de* Diame- 
tri de* globi ad una velocità fuddupla convie- 
ne Ufi diametro fubquadruplo . Onde fu tale 
Ipotefi il Diametro del globo farà di lince 
froifimamente 55» 

Ufo del Quadrante per té fiima iella velociti 

de venti. 

Si disponga il Quadrante per tal modo , che 
il fuo piano da parallelo alla direzion del 
vento . Al fuo centro per un lungo , e fottìi 
filo fofpetìdafi ne' gran venti il globo mag- 
giore > il cui Diametro è fiato determinato di 
linee I40 f Quefto globo foftengafi con 
la mano , e non fi lafci > finche il vento fi e irò 
dà fe non lo regga a queir angolo > a cui prima 
lo iòfteneva la mano. Si ofiervi nelle parti 
Uguali della tangente il numero di quelle ftef- 
fe parti, Indi facciali qtìefia Analogia. 

'Carnè iooò, alle parti ojlervatè della 
tangente , così il quadrato di 100, cioè 
10000 , al quarto termine , che farà il qua* 
irato della cercata velocità. Onde e ftr (ten- 
done la radice , fi avrà la velocità attua* 
li del vento* Sia 
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Sia per efempio V oflervata tangente di par- 
ti 1450 di quelle» di cui 1000 formano il 
raggio , 

Sarà il Log. delle parti oflervate = 3. 16136 
Il Log. di 10000 4. 00000 

La fomma = 7. 16136 

11 Log. di 2000 = 3. 30103 

Sarà il Log. del 4° — 3- 86033 

cui fi devono parti 7150. La cui profllma ra- 
dice è 85. 12. Onde la velocità era di pie- 
di 85 f & P e S fecondo. 

Se poi il vento folle di minor forza» fi 
potrà più accuratamente determinare la ve- 
locità col minor globo di 35 in 36 linee cioè 
di quafi 3 pollici di Diametro. U landò que- 
llo fecondo globo , fi faccia quella Ana- 
logia . 

Come 200C , alle parti ofervate della tan- 
gente , così il quadrato di 50 al quarto ter- 
mine , la cui radice e/porrà la cercata velo* 
cita . 

Se fia dato il Diametro del globo di 1. pie 
Parigino per V appunto» fi potrà coir equa- 
zion trovare la ragione della pravità fpecifica 
del globo alla gravità fpecifica dell' acqua , 
che farà come 125: 640. Il minor globo 
della ftefla fpecifica gravità , che fia di 3 pol- 
lici di Diametro indicherà allora una velocità 
fuddupla . 

Quella ftefla macchinetta può ette rei utile 
ad un altro effetto > dal quale dipendono 

molte 
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molte ricerche de' moderni Fifici . Niuna co- 
fa oggi è così celebre , quanto le fperienzc 
Elettriche. Sarebbe una cofa necclTaria alla 
fpiegazione di quelli Fenomeni la giuda de- 
terminazione della forza di queir effluvio, che 
chiamano Elettrico. Dalla cima di una fpa- 
da tenuta in mano da un uomo elettrizzaro 
fi vede ufeire un effluvio igneo, che fa del- 
le impreflioni ne' corpi , che gli fi accodano, 
come appunto la fanno i venti. Ora fe un 
fotti li HI mo globo , che avello una nota fpeci- 
fica gravità, fotte fot pelo dai centro del Qua- 
drante , ed accodato a queir effluvio dimo- 
ftrafTe 1* angolo a cui è foftenuto, non fi po- 
trebbe con tal metodo determinare la forza, 
a cui giunge queir effluvio? Niuna cofa è più 
facile di quella , quando fi abbiano le debita 
avvertenze, che qui non è luogo di ripor- 
tare . Vero è , che da quefta fperienza non fi 
può dedurre la velocità del fluido , la qual 
dipende dalla fua fpecifica gravità. Ma quella 
fperienza potrebbe fervire per determinare im- 
mediatamente la forza , la qual ferve alla fpie- 
gazione di alcuni Fenomeni . Se poi fi trovafle 
modo di determinare altrimenti o la fpecifica 
gravità , o la velocità di queir effluvio , fi 
verrebbe con quello fperimento a determina- 
re o la velocità e (Tendo data la gravità , o la 
fpecifica gravità effondo data la velocità. 



PRO- 
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PROPOSIZIONE VII. 

COJlruire un nuovo /frumento della velociti , 
il quale fi adoperi con faciliti maggiore , e 
fia e/ente dalle aberrazioni del filo, e daglt iti- 
tri difati del Quadrante t 

I 

Il Quadrante della velocità, che io mi fo- 
no ftudiato di condurre a maggior perfezione» 
non lafcia di aver qualche difficoltà nell* of- 
fervare , e ancora qualche difetto peli' cflcr- 
vazione ben fatta • Poiché fogna , che nel 
tempo dell' oflervazione il piombino» che re* 
fia fuori del fluido fia nella fua giuda poti* 
zion verticale, e fi faccia paflare pel princi- 
pio della divifion del Quadrante, il che è, 
affai malagevole, quando la nave ?n cui fi 
fia, pan Ice una feribile agitazione,. Inoltre 9 
quandp le velocità crefeono aflai , e giungo- 
no a trafporrare il piombino immerlò nel* 
l'acqua ad un grande angolo, le di vinoni , 
che troyanfi nel lato verticale del quadrante 
riescono aflai riftrette. Ma quando fi abbia 
tutta la quiete del mondo per offerire , e 
le velocita non fieno grandiifime, non iafeia 
il quadrante di eflere alquanto difetiofo per 
molte ragioni. Primieramente per Ja curvità 
dei filo , la qual può introdurre uij errore , 
che non è infìnitefimo . Poi per V eccentricità 
delio fteffo filo, il quale come c flato efpofto, 
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non piglia una direzione , che paffì pel centro 
del globo fommcrfo . Un altro errore può an- 
co nalcere dalla declività del fondo di un 
canale» o di un fiume la qual vorrebbe più 
tofto, che il Iato del quadrante le fotte pa- 
rallelo. Or come potrà conofcerfi fubito que- 
llo declive ? E conoscendolo , quanto fi pe- 
nerà a dare al lato del quadrante la me^e- 
fima declività? Per le quali cofe da me det- 
te è manifefto , che 1' ufo del quadrante anco 
corretto» come anco V ufo o della fquadra 
del P, Abate Qrandi , o di qualunque altro 
iftrumento a quelli analogo, non può andare 
efentc e da difficoltà fieli' oflervare , e da qual- 
che piccolo errore nell' oflèrvato • Or non 
potrebbe immaginarli un' altro Giumento di 
facilità, e di accuratezza maggiore? 

Un tale (frumento mi nacque in penderò 
nello (tendere la efpofta Teoria, e mi fa ma- 
raviglia, che una colia sì ovvia» e facile non 
fia caduta nell' animo ad autori perfpicacifli» 
mi, che Culla (tetta materia hanno confuma- 
to qualche (hidio. Io ne darò a' Lettori V idea 
con quell' ordine fteflp , con cui efla fi è pre- 
fentata a miei penfieri. Quel piombino , il cut 
filo eflendo colla fua cima fiflb nel centro 
dei quadrante , lo regge » e lo foftenta nel 
fluido , fa continuamente uno sforzo con- 
tro lo fteflb punto fiflb a cui è fofpefo . 
Quello punto di fofpenfione deve fare una 
refiftenza per regger lo (ledo filo. Se dun- 
que lo sforzo , che fa il piombino contra 
quel punto, e la re fide n za di quel punto 



48 DlSIBUT A2IOHI 

mutafle col mutare delle velocità del fluido, 
baderebbe avere una giuda mifura di quello 
sforzo, e di quella reftftenza per argomentar 
la velocità del fluido . 

Ma quefta mifura è la cofa più facile del 
mondo . Poiché è flato dimoftrato ( Lemm. IL 
Coroll. IV ) che tali refiftenze fiano come lo 
feganti dell' annoio di deviazion del piombi- 
no. Sicché farà fempre il pefo refpettivo del 
piombino fommerlo nel fluido quieto, allo 
sforzo dello fteflb piombino nel fluido corren- 
te, cone il raggio alla fegante del/ angolo di 
deviazione, e gli sforzi faranno Tempre tra 
di loro , come le feganti di quegli angoli. 
Se dunque flavi un tale finimento, che fer- 
tilmente pofla indicare le forze del piombi* 
no forco angoli diverfi , noi avremo le fe- 
ganti di quegli angoli , e dalle feganti le tan- 
genti de' medefimi , e dalle tangenti Je velo- 
cità , fervendoli de' globi medelimi, e della 
tavola adoperata pel quadrante della veloci- 
tà . Onde fe le velocità corrifpondenti al- 
le feganti, e alle tangenti fiano fegnate nel- 
T Iftrumento medefimo in tal modo , che ef- 
fo dimo'Ui ne) tempo (teffò, e la forza del 
piornb.no. e la velocità corrifpondente , fi 
avrà così un* iftrumento , il qual larà efenta 
da' difetti del quadrante, e farà agevole ad 
ufarfi anche da' meno periti. Si riduce ora 
tutta la dtfficolrà ad immaginare uno ftrumen- 
to. che pofla indicare tutti i gradi delle for* 
zq del piombino con gran (ortigliezza ; 

frim* 
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Primo flrumento per fa fiìma delle velocità . 

Primieramente ci fi prefenterà al penderò 
lino frumento aliai antico, e volgare , che 
da alcuni è adoperato per pelare ciò , che 
occorre. Quefto è un Cilindro di ottone AB 
inceriromente fcavato. Nel fondo A dalla par-? IG 
ce interiore fi conficca 1 eftrcmiti E di una 
molla E F, }a quale ha la figura di una fpi- 
rale Cilindrica, di una lunghezza EF, che 
pofla fervire all' intendimento . Neil' inferiore 
eftremità F della delia molla è faldato un Ci- • 
lindretto FH, nel quale fono incile le divi- 
fioni indicanti i diverll pefi . Una tal molla 
con tal Cilindro effóndo chiufi nel Cilindro 
fcavato A B vagliono beniflìmo per la ftima 
de* pefi . Poiché efiendo la molla nello (lato 
fuo naturale il punto C conviene col pun- 
to B, ma attaccando ad un uncino il pelò M 
eflb itendqrà la molla, e farà forzatamente 
diftendere il Cilindretto fegnato C B . Quanto 
maggior ftrà il pelo, maggior farà la di (ce- 
la , e le divifioni, che reftano fotto il fon- 
do B, fe fono ben fatte, indicano il giudo 
pefo del folido attaccato M . Quefto è uno 
frumento, che può molto perfezionarfi , e 
renderli fenfibile alle più minute differenze di 
pefo . Poiché fe la molla fpiralc Cilindri- 
ca fi allottigli , e fi allunghi , fe per confe- 
guente fi allunghi il Cilindretto F H , fi può 
giugnere a dividere una Jibbra di pefo non 
fedamente nelle lue once , ma ancora nei 
fuoi danari • Se la F H facciali di 6 pollici 

D Pari- 
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Parigini, e porti una libbra da H fino in F, 
converrà dividerla in 288 parti, perchè fi 
polla tener conto di ciafeun danaro. Or que- 
lle parti fono fenfibiliflìme, tornando ciafeuna 
di di linea Parigina , ove le divifioni fotte* 
ro uguali; ed una lunghezza, che fi a di un 
quarto di linea , è ben fcnfibile agli occhi no- 
Uri. Se dunque un limile arnefe fia con di* 
ligengsa lavorato dall' artefice , e lo fue divi- 
fioni fian fatte fecondo 1' ufo delle velocità » 
come diremo , baderà attaccare ad un filo il 
tic IX. globo M di quel Diametro , che farà detec* 
minato , fofpendere 1' altra eftremicà del filo 
all'uncino C> e tenendo ferma 1' eftremità A 
dello linimento , lafciar che 1' azione del flui- 
do HO trafportante il globo venga ad ab- 
bacare il Cilindretto fegnato C B fino al pun- 
to d' equilibrio B ; dove rifcontrando la di- 
vifione fi verrà a trovare la velocità del flui- 
do , che fi cercava . Ciafeun vede , che qui 
niente nuoce la curvità del filo C Al , nien- 
te la eccentricità % e adattandoti da fe lo 
finimento A fi nella giuda pofizione , efla fa- 
rà agevole a maneggiarti* , e farà efente dagli 
errori =del quadrarne . Che era ciò , che fi 
voleva . 

Due cofe reftano a determinarli per la giù- I 
(la conofeenza delle velocità . La prima è . 
il Diametro del globo da adoperarli, e la 
feconda, la giufta diftribuzione delle divifioni 
nal Cilindretto B C , il quale per comodo 
maggiore faremo, che fta un Parallelepipedo. 
Intorno al primo lènza far nuovi computi , . 
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ci potremo conrtan temente valere de' globi, di 
cui abbiam parlato nelle precedenti Proporzioni . 

Per incider le divifioni comodamente nel 
Parellelepipedo OBCR, fi (pianino i fuoi 
due piani O VSR, VBCS con tutra la di- 
ligenza . Nel primo piano O VSR fi facciano FIG.X. 
le divifioni fecondo il foliro in maniera , che 
portano indicare i pefi, che l'uncino fofiie- 
ne . Neil* altro piano VBCS comincili la 
divifione dalla linea H P per modo, che le 
divifioni S H indichino il pefo refpettivo del 
globo nel fluido quieto, e fermo. Dalla H P, 
fino ad V B le divifioni fi pofTono incidere 
per modo, che o rapprelentino le tangenti, o 
le velocità immediatamente. 

Secondo firumento ptr la filma iella velocità. 

Ma chi fotte vago di una minutezza , e 
fq uidtezza maggiore , potrà certamente otte- 
nerla in un altro firumento , che io propor- 
rò, il qual non è al cafo per le mani vol- 
gari , e per le perfone di poca intelligenza , 
ma ordinariamente non fi può sfuggire que- 
llo difetto negli finimenti di gran iòttigliezza, 
che fempre in fe fieni congiungono una diffi- 
coltà maggiore nell* ufarli, ovvero richieggo- 
no maggior per'wia in chi li maneggia . 

KYZX è un piccol cartello comporto , fig. XI. 
come è l'olito negli Orivoli di due grolle 
piatire d' ottone, e quattro colonnine , che 
inficme le commettano. A B C D è un tambu- 
ro di quegli appunto che fervono agli orivoli 
a molla , con dentro la fua molla fidata 

D 2 foll'al- 
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fulP albero, o fu fio ha nella cima interiore» e 
nel concavo del tamburo nella cima efterio- 
re . Su quello tamburo fi avvolga dentro le 
fuc fpire fcavate una funicella F 6 , o un 
budello di giuda groflezza , e ad elio fia rac- 
comandato il pefo P i che può eflerc uno 
di que' globi , che nel quadrante fono (lati 
adoperati • Allo fteffo tamburo è inneftata 
una ruota DC di 80 denti, a cui corrifponde 
un rocchetto H di 8 denti. Quefto rocchet- 
to fi avvolge intorno al fufìo ne, il qual por- 
ta una rota dentata I L di 80 denti . Final- 
mente un terzo fufto m e conduce il rocchet- 
to M di 3 denti, con una piccola vento* 
la NO, la qual ferva per foffermare , e reg- 
gere il moto velociflìmo del fufto me, E ciò 
per quanto fpetta alla coftruzione interiore. 
Efteriormente vi fono tre indici. Il primo è 
V indice fé attaccato al fufto m e . Quefi? in- 
dice può indicare le parti centefime delle fue 
rivoluzioni. Ai quale effetto fi è ad eflb foc- 
topofto un cerchio, o falcia circolare divifa 
in cento parti uguali. Similmente intorno al 
centro c defeti vefi un altro cerchio, il qual 
potrà dividerli in lo parti uguali . Al fu- 
fto »f nella fua porzione pc, che riman 
fuor del cartello, s* incaftri un dente, o una 
punta d* acciaio, la quale ad ogni rivoluzione 
del fufto ne faccia feorrere un folo dente 
della rota efteriore GQj la quale abbia 40 
denti , pofla girare con un canaletto Ci- 
lindrico intorno ali' albero immobile ha , e 
conduca feco 1' indice ba \ il quale in una 

moftra 



Digitized by Google 



Meccanica. 53 

moftra divifa in 40 parti vada indicando le 
rivoluzioni della ruota ne. Tutto quello è 
fatto, affinchè fi pofla tener conto delie ri- 
voluzioni di ciafeuna ruota, e qualunque me- 
nomiamo moto dal tamburo A B C A polla 
eflere eftremamente fenfibile nelf indice e /. 

11 che affinchè meglio fi concepifea , im« 
maginiamo, che il pefo P fi vada tanto au- 
mentando , che riftringendo la molla del 
tamburo , le faccia feorrcre una intera fpira . 
E % manifefto che efTa traendo feco il tambu- 
ro , e quefto la ruota D C, la ruota D G 
avrà cosi fatta una intera rivoluzione . In 
tanto la rota I L ne avrà fatte io, e il fu- 
fio ne avrà fatte 100. Ma V indice ef 
indica ie parti centefime delle fue rivoluzio- 
ni . Dunque nel tempo, che la rota D C ha 
fatta una fola rivoluzione V indice fc avrà 
indicate loooo parti nella fua moftra, e per- 
ciò T azion di quel pefo , che rifrangendo la 
molla le avrà fatta feorrere una fola fpira , 
vien ad efler divifa in diecimila parti . In- 
tanto V indice ed avrà indicata la rivoluzio- 
ne della rota D C con far 10 rivoluzioni , e 
T indice b a avrà indicata la ftelTa rivoluzio- 
ne con girare per un quarto di cerchio . 
Onde fe il tamburo farà 4 rivoluzioni, quan- 
te fono le fpire , che alla molla fi pofiono 
fare feorrere comodamente, V indice h a avrà 
girato una fola volta , ed indicato così 4 ri- 
voluzioni del tamburo. Ora la molla del tam- 
buro può fceglierfi di tal groflezza ■ che col- 
t aggravarla di una fola libbra di pefo, effa 

D 3 riftrin- 
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ritiri nga fi in modo , che ne' Tuoi riftrignimenri 
faccia le 4 dette rivoluzioni . Dunque una 
libbra , o 1' azione di una libbra (òpra la 
detta molla potrà con quefto finimento fen- 
fibilmente dividerli in 40000 parti indicate 
dal primo indice ef. 

Or ciò , che fa V aumento del pefo nel- 
T aria ferma, nel fluido mollò lo fa I' azio- 
ne del medefimo fluido fopra il pefo P fom- 
merfò, congiunta col pelò refpettivo del glo- 
bo P . Onde quando V azione del fluido in- 
fiem col pelo refpettivo verrà ad equivalere 
ali azion di una libbra , la macchina avrà pa- 
tito que' medefìmi moti, che pativa per l'au- 
mento del pelo di una libbra fuor del fluido ; 
cioè il tamburo A B C D colla fua ruota ave- 
rà fatte 4 rivoluzioni , la ruota I L col fuo 
indice fi ne avrà fatte 40, il fufto me col- 
r indice ef ne avrà fatte 400 , e lo fletto in- 
dice e f avrà indicate 40000 parti nelle divi- 
eni del fuo cerchio. 

Efpoftc così le parti della macchina , e di- 
moftrata la fenfibiiità delle piccole differenze, 
convien penfare ad una rectificazion , di cui 
efla ha bifògno prima di metterla in ufo. Le 
tenfioni della mollo , che fanno equilibrio col 
pefo, non fono nella fteifa proporz : one delle 
rivoluzioni delle ruote, come è facile ad in- 
tendere. Dunque non fi può mettere in ope- 
ra quello finimento fenza prima rettificarlo. 
Due forti di rettificazione poflbno comoda- 
mente adoperar fi . La prima è di aggiungere 
alla macchina ftefla un altro pezzo fimile a 

quello, 
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quello, che negli Ori voli Tuoi chiamar fi U 
Piramide. L 9 uffizio di quefta Piramide (ca- 
vata a fpire è negli Ori voli di uguagliare il 
momento della molla, facendo, che le diftan- 
ze delle fpire dal centro fiano reciprocamene 
te come le tendoni della molla, col quale ar- 
tifizio fi viene ad uguagliare il momento della 
molla. Somigliantemente fi potranno in un al- 
tro lòlido fcavarc tali fpire, che vengano a 
rendere il momento della molla in ragion di- 
retta delle rivoluzioni del tamburo. La fecon- 
da rettificazione può fenza quello nuovo poz- 
zo metterti in opera. Si cominci ad attacca- 
re all' eftremità P della funicella un piccol 
pefetto , che fia giufto badante a dar la pri- 
ma fpinta all' indice />. Indi fi vada quefto 
di mado in mano, e gradatamente aggravan- 
do di pefetti uguali V. G. di un quarto d* on- 
cia per volta, notando accuratamente in una 
carta il numero delle rivoluzioni , e delle di* 
vifioni, che a ciafeun quarto d* oncia fi con* 
viene. Cosi giungerafii alla libra , ed a più, 
fe più bifogna , e fi potrà formare una ta- 
vola , in cui fia regiftrato il numero delle di- 
vifioni , che ciafeuna porzione di pefo fa tra- 
feorrere , pigliando la parte proporzionale , 
quando bifogna . Quella tavola farà la tavola 
della rettificazione di quello ftrumento , e dal- 
le divifioni trafeòrfe fi potrà fubito trovare la 
grandezza del pefo , che facendo equilibrio, 
colla molla , le ha fatte trafeorrere . 

Con quefta tavola di correzione V ufo della 
macchina potrà efiere il feguenre. Il globo P, 

D 4 che 
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che potrà effere uno di que* me de fi mi o di 
ferro» o di piombo» che ferve al quadrante 
delle velocità 4 fi lafci primieramente fommer- 
gere nel fludo f.rmo. 11 che potrà fard an- 
corché o T Otiervratore viaggi , o dando e Ab 
fermo, 1* acqua trafeorra. Poiché batterà nef- 
F uno, e nell'altro cafo far calare il globo 
dentro un Cilindro fcavato in ter io, mente, ed 
aperto da ambe le parti. Tuffando nel flui- 
do quefto fteflb Cilindro, e lafciando calare 
il piombino tanto, che refli tuffato nel fluido» 
ma non efea dal Cilindro , fi averà il pefo 
Tefpettivo del globo nel fluido, cóme quieto. 
Si noti accuratamente il numero delle divi- 
Goni, che il pefo refpéttivo farà trafeorrerc, 
e da etto nella tavola di correzione fl avrà la 
giuda mifura di quefto pefo . Indi fi lafci tra- 
sportare il piombino dal fluido mollò , e quan- 
do l'indice/* fi farà fermato, fi offervi il 
numero delle divifioni trafeorfo , dal quale fi 
ricaverà dalla tavola di correzione la quanti- 
tà della fpinta * Facciali quella Analogia* 

Come il pefo refpéttivo dei globo fommerfo 
nel fluido quieto , alla fpinta dello Bejfo nel 
fluido moJfo % così il fen totale, al quarto ter- 
mine dt proporzione , il qual farà uguale alla 
fegantc dell'angolo di deviazione. Conofciuta 
la ferrante fi conofeerà la tangente dell'angolo 
Aedo (Tavola III.) Ma faputa la tangente* e il 
globo adoperato, fi fa (Tavola II.) la velocità 
del fluido. Dunque farà così nota la cercata 
Velocità } e affai più fotcilmente, che con al* 
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tri finimenti finora trovati, Quello finimento 
pace dì maggior perfezione . e fi può adat- 
tare a qualunque velocità. Ma a me baderà 
di accennate le parti , e gli ufi principali di 
eflb . Poiché qualunque Geometra potrà dalle 
cole già dette ricavar diverfi metodi di deter- 
minar le velocità, e divede maniere di appli- 
care , e adoperar Io finimento j che ho propofto. 



PROPOSIZIONE Vili. 

DAta la fipecifica graviti f t ì Diametri 
di due Globi , i quali per mezzo di un 
filo infieritile fieno fommerfi in un fluido , che 
mova fi colle date velocità, determinare P an- 
golo di deviazione , fiotto cui i due globi pam 
in equilibrio * 

Siano i due detti globi F, E, i quali fieno fig 
attaccati al filo infìcflibilc alle due difianze 
dal centro C F , C E . Si determini la tan- 
gente BI dell'angolo BCI, a cui il globo E 
farebbe equilibrio collo fteflo fluido animato 
dalla fletta velocità, fé fotte folo, ed attacca- 
to alla linea infleffibilc CO* {Prop. IL e feg.) 
Similmente fi determini la tangente B V , che 
il globo folo F fegnerebbe fotto le mede fi me 
circoftanze. Si divida la VI nel punto H in 
tal modo , che le due porzioni V H , HI 
fiamo in ragion comporta della reciproca dei 
Diametri , delle differenze delle fpecifiche 

gravi- 

■ 
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gravità de' globi , e del fluido, e della reci- 
proca pur delle diftanze de' globi dal cen- 
tro C, dico F angolo BCH efler l'angolo, 
che fi cercava . 

Poiché il Diametro del globo E dicali D , 
c la fua fpecifica gravità dicafi G, c fiano P al- 
tre denominazioni, come nelle proporzioni 
precedenti . Il Diametro del globo F di- 
cafi 8 , e la fua fpecifica gravità dicafi A: 

Se il globo E folo fofle nella pofizione C D 
del fuo equilibrio, la potenza foftentante 'fa- 

rebbe uguale a ^ X — D (per laVrop.L 

K. g 3 

e IL) Se poi eflò folo fofle nella pofizio- 
ne C E , la fua potenza foftentante farebbe u- 

guale a X D ' Dunque l'Incremen- 

to della potenza foftentante in C E riflet- 
to alla foftentante in CD farebbe uguale a 

* G J~f l p ' ° nde a globo E e(F?ndp nel " 

la pofizione C E tenderà ad accoftarfi alla 
fua pofizione C D con una forza che dovrà 

efprimerfi per £L* ^^~f~ D ' M * ' ntanto 
deve agire contro il globo F per mezzo della 
leva E C • Dunque il momento , con cui il 
globo E tende ad accoftarfi alla pofizione del 
fuo equilibrio C D deve ftimarfi uguale a 

CEX G ~* yD. Con fomigliantc razio- 

cìnìo fi dimoftra, che il momento, con cui il 
globo F tende ad accoftarfi alla fua pofizione CG 

deve 
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deve (limarli uguale a ~ XCFx^y^ jS. 

Ma quefti due momenti fono uguali. Poiché, 
fe noi foflTcro, il momento prevalente mute* 
rebbe la pofizione C E , il che è contro 1 1- 
potefi. Dunque farà 

H R I XCEx^D = f ^XCF X ^ 

Onde farà HIxCE(G—^)D=H VxCF(r— g) 
Onde farà HV: HI=CE(G— £>D:CF(r— g)K 
cioè le porzioni H V, HI fono in ragion re- 
ciproca della compofta delle didanze, de' Dia- 
metri de* globi, e delle differenze delle due 
fpecifiche gravità. Ciò ec. 

Corollario I. 

Che fe i due globi F, E foflcro della me- 
defima fpeciflca gravità, ma differuTero fola- 
mente ne* loro Diametri , farebbero le due 
porzioni VH, HI in ragion comporta del- 
la reciproca de* Diametri, e delle d&anzcdal 
centro. t 

Corollario II. 

Sia B T—t. B V=T .BH = * Sarà H I =*— * 
Sarà VH = T— x. Sia la diftanza CF=*. 
La diflanza CE=i. 
Sarà T — *:* — / = *D:/t J. Ondefarà 
bD x — £ D f = 0 <J T — a à x. 

Onde b D x f a 3 x =aì T f b D t 

Onde farà x = — I • Ondo 

b D fa J 

abbiamo qucfto Teorema. La tangente dell'an- 
golo , 
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golo, che fanno i due globi, è terza propor- 
zionale dopo la (bornia de' rettangoli de' Dia- 
metri nelle diftanze dal centro di ciafcun glo- 
bo , e le iomme de' prodotti de' Diametri 
nelle diftanze , e di quelle nelle tangenti , che 
ciafcun globo formerebbe, fe eflb folo fofle 
animato dalla medefima velocità. 

Corollario IH. 

Ma le tangenti fono come i quadrati delle 
velocità, (feria Prop. II.) Onde il quadrato 
delia velocità, che farebbe capace a iòftenere 
i due globi nella po fi zio ne C E , è terzo prò- 
porzionale dopo le fomme di ciafcun Diame- 
tro nella fua refpettiva didanza , e le fomme 
di quefti ftefli prodotti ne' quadrati delle lo* 
ro velocità % 

Scolio* 

Quefta Teoria , la quale per intelligenza , e 
; chiarezza maggiore ho adattata a due foli glo- 
bi , fi ftenderà ad infiniti globi , ed a tutti fo- 
lidi tuffati nel fluido per le feguenti Propo- 
fizioni . 




PRO- 



Digitized by Google 



Meccanica; 61 



PROPOSIZIONE IX. 



Siano dati quanti fi voglia globi della Jlcjfa 
fpecifica gravità , i quali fieno attaccati ad 
un filo inflejjibile alle date didanzi , e fieno da 
un fluido J pinti colle date velocità , determinar 
r angolo di deviazione . 



Siano per cfcmpio 4 globi F,0,P,E. Si fig.xiti. 
trovino le tangenti BI,BN,BM, B V degli 
angoli di deviazione » che ciafcuno de' dati 
globi colla data velocità formerebbe, fe fotte 
dagli altri feparato , e dtvifb . Così da BI la 
tangente , che conviene al globo F , la tan- 
gente B N quella che conviene al globo O . ec. 

Si trovi una tangente BH, la qual ila ter- 
za proporzionale dopo la fomma de' prodotti 
del Diametro di ciafeun globo nella fua di- 
danza dal centro, e la fomma di quatti fteffi 
prodotti nelle tangenti recettive di ciafcuno; 
dico, che la tangente BH così trovata è la 
tangente deli* angolo, che fi cercava- 

Poiché i momenti de* due globi F , O ten- 
dono ad impiccolire V angolo B C H , e per 
contrario i momenti degli altri due globi P, E 
tendono ad ingrandirlo. Onde la fomma dei 
due primi momenti farà uguale alla fom- 
ma dei fecondi. Ma il momento del globo 



Soluzione. 
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F = FXFCXHI, il momento del globo 
0 = OXOCXHN, il momento del globo 
P = PXPCXHM, il momento del globo 
E = EXECXHV, mettendo F,0,P,E ef- 
fere i Diametri di detti globi . Dunque fari 
FXFCxHIf OXOCxHN=PXPCXHMf 
EXECXHV .{per la Propelli.) 

Sia per tanto FC=j. OC=£. P C=r.EC=r. 
Sia la tangente B I = m . La tangente B N = n • 
La BM=/>. La BV=;. Sia la BH = *v 
Sarà HI = * — w.HN=* — w.HM=/>— *. 

HV=/- x. 

Onde farà il momento del globo F=F**— Eam. 

Il momento del globo 0=Obx — Obn. 
Il momento del globo P = ?cp — ?cx. 
Il momento del globo E— Eet — Ecx. 

Onde farà 

Jeax | Obx f P<* t Kex=$am f Obn f Pcp f Eet 
^ ~ . ¥am\Obn1?epi Eet 

Onde farà vs= ■ — — • • v-io ec. 

ura x _ ^ t q* f P* t E# 

Lo ftcflb dee dir fi di qualunque altro nume- 

ro di globi, per cui vale lo fteffo calcolo, c 

la fletta dimoftrazione . 

Corollario L 

Che fe il Diametro de' globi foffe lo fteflb , 

allora farebbe x= f »cioè la tangen- 

re dell' angolo, cke fi cerca, è terza propor- 
zionale dopo le fomme delle diftanze dal cen- 
tro, -e le fomme de' prodotti delle diftanze 

nelle tangenti, che a ciafeun globo fi conven- 
gono 
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gono Dunque fe le diflanze dal centro 
FC,OC,PC,EC fi confederino come tanti 
pe(ì attaccaci a' punti i , N , M , V delle tan- 
genti reipettive , il punto H fi troverà allo 
il elio modo , come fi farebbe del centro di gra- 
vità . Poiché fi fa , che la didanza del centro di 
gravità da una edremità B, è una terza pro- 
porzionale dopo la fomma de' pefi, e la lem- 
ma de* momenti, i quali momenti in tal cafo 
fono i prodotti de' pefi nella didanza dal pun- 
to B. Sicché nel cafo noftro la fomma delle 
didanze potrà rapprefentare la fomma de' peli» 
e la tbmma de' prodotti delle didanze nelle 
tangenti potrà rapprefentare la fomma dei mo- 
menti . 

Corollario IL 

Che fe i Diametri fofler differenti fi potrà 
quedo metodo ridurre al metodo de' centri 
delle gravità con atlumere, come pefi attacca- 
ti a' punti I, N delle tangenti , i prodotti dei 
Diametri nelle refpettive didanze dal cen- 
tro C. 

Sia per efempio la velocità del fluido in ra- 
gion fudduplicata dell' altezza, o profondità. 
Se la fuperneie del fluido fofle YG, la para- 
bola Ggaòe farebbe il luogo delle velocità, 
cioè colle fue femiordinate gii, aS ec. efpri- 
merebbe la velocità del fluido in F , O , ec. 
Onde le B I , B N, B M , B V farebbono come 
le GR, GS, GT, GQj c i pefi attaccati 
a punti l, N, M, V farebbono come i pro- 
dotti 
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dottidiFx F Cdi O XO C di P xPC.di ExE C, 
Onde il punto H fi troverà , come fi troverebbe 
il centro di gravità , computando i momenti 
fecondo le di danze dal punto B. 

Corollario JII. 

Avendo i primi dae globi O.F una ten- 
denza verfo la verticale C Qj e per contrario 
gli altri due P , E avendone una contraria per 
allontanare dalla ftefla verticale, vi farà un 
tal punto K» intorno a cui agifcono quefti mo- 
menti in maniera contraria . Quefto punto K 
in tal calo farà il centro della percola , il 
qual centro agevolmente fi trova. Poiché farà 
il momento del globo F = F XH l X K FX F C 
il momento del globo 0=OxHNxKOxOC, 
il momento del globo P = PxMHxPKxPC, 
e finalmente il momento del globo E = 
EX VHX EKxEC. Or i due primi momen- 
ti hanno ad effere uguali a* fecondi . Onde farà 

FXl»XKFXPCtOXHNXKOXOC=PXMHXPKXPCtEXVHyEKXEC 

Onde facendo un calcolo fimile al già efpofto, 
fi troverà 

rìf- JXHlXFC' tOXHNXOC* tPXHMXPC- f EXHVXEC* 
FXHIXFC f OXHNXOC f PXHMXPCf fc)(HVX*£ 

Se dunque i rettangoli dei Diametri nelle 
porzioni delle tangenti HI.HN, ec, fi con- 
fiderino come pefi attaccati agli ftefli pun- 
ti F,O.P,E,il centro dalla percofla nei 
noftro cafo viene a coincidere coi centro di 
ofcillazione * c tutta intera la Teoria , per cui 

co' fo- 
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co' foliti metodi vien determinato il centro di 
ofcillazione , vai per determinare fecondo le 
dette Ipotefi il centro della per coda K . 11 che 
pure s' intenda nelle feguenti proporzioni , 
nelle quali io foio ragionerò de' metodi, on- 
de poter determinare 1' angolo di deviazione» 
ovvero la tangente BH, dalla quale nafce 
immediatamente la determinazione del centro 
della percofla K. 

Corollario IV. 

Se il punto C fi confideri come 1' altezza 
del livello , da cui vengono a discendere le 
particelle del fluido , che agifce fu i globi 
già detti, e fe non fi faccia confiderazione 
delle varie refiftenze , che il fluido incontra 
fìel fuo corfo, faranno le velocità del fluido in 
ragion fudduplicata delle altezze RC, SCec. 
Onde i quadrati delle velocità faranno come 
le flette altezze. Onde faranno le CR,CS,CT,CQ, 
come le B I , BN, BM.BV. Onde ancora 
le CF, CO, CP, CE, faranno come le 
B I , B N, B M, BV. Onde , fe trovifi il pun- 
to h , come fi è ratto dell' altro punto H , la C b 
farà la tangente dell' angolo cercato, e il rag- 
gio , o fen totale di quella tangente farà quar- 
to proporzionale dopo le linee BI, 8C, CF, 
delle quali fono date le due prime B 1 , 6C f 
eflendo dato l' angolo , che farebbe il folo glo- 
bo F fpinto dalla fletta velocità del fluido, e 
fiaccato dagli altri globi . Onde per mezzo 

della Cb troverafli r angolo di deviazione 

E con 
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con facilità maggiore . Le quali colè mi batte- 
rà di accennare foltanco fenza fpiegarle di van- 
taggio. 

• 



PROPOSIZIONE X. 

DAta la fpecijica gravita di un Cilindret- 
to di altezza infinite/ima* e di bafe fi' 
nna , e data la [peci fica gravità del fluido, 
che lo /pigne » trovar l' angolo di deviazio- 
ne ne IF l potè fi , che le bafi del detto Cilin- 
dro fi mantengano parallele alla direzion del 
fluido . 

Sia il Cilindretto fofpefo pel filo HC, e fia 
ric.xiv., a fua bafc f uperiorc Q^APD, alla quale fia 

parallela P inferiore. La fezion verticale, e 
centrale di tal Cilindro fia il piano ABOD. 
I lati di tal Cilindro poflbno eflere o per- 
pendicolari alle bafi , ovvero obliqui con qua- 
lunque obliquità. Poiché la dimoftrazione, e 
la lòluzione è la medefìma. Finalmente le 
due bafi di tal Cilindro fiano parallele al filo 
deli* acqua A N, OM. 

I. Sopra la Sezione ABOD come bafe fi 
coftruifea il parallelepipedo rettangolo A a o O , 
il cui pefo uguagli il pefo refpettivo del Ci- 
lindro dato , e la cui fpecifìca gravità fi fin- 
ga edere quella fletta che ha il fluido NAOM 
che Io fpigne • 

li. Si trovi una linea D V , che fia uguale 
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ali* altezza , da cui deve il corpo cadere per 
guadagnare la velocità data del fluido > 

HI. Facciali come la D d $ alla D V , cosi 
RC, che pigliati come fen rotaie al quarto 
termine RI» che fcrà la tangente dell' angolo 
cercato. 

Ciafcyn vedrà , che la dimoftrazione di tal 
corruzione naie e immediatamente dalla dimo- 
ftrazione del Lemma ili. e dalle Proporzio- 
ni I. e II. Onde mi par fuperfìuo di fender- 
mi in e(Ta , la quale tara facilmente intefe fen- 
za altra aggiunta . 

Corollario I. 

Con dmil corruzione fi determina V angolo 
di deviazione, Te il folidetto fia o un paralle- 
lepipedo di altezza inflnitefima , e di bafe fini- 
ta i ovvero un altro (blidetto, che fia 1' eie- 
meato di un qualunque iòlido dato; purché 
tal elemento fia terminato da due piani , che 
fien paralleli alla direzione del fluido. Anzi 
lo fteflb Cilindretto , dt cui ho parlato nel- 
la Proporzione » può fenza alcuno errore Ani- 
to fbftituirfi all' elemento di un folido Pa- 
rabolico i o Conico , o Iperbolico , o Sfe- 
rico, purché il Diametro Anito AD fia lo 
fteflb . Poiché è agevol cola a dimoftrare , 
che T errore , che indi nafecrebbe , farebbe 
infinitefimo . In fatti un qualunque (blido fi 
concepifee fenza error finito, come forma- 
to da una infinità di Cilindretti di altezza in- 
flnitefima, ì cui Diametri vadano crefeendo 

E 2 o fee- 
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o fcemando , come efige , che crefcano , o 
fccmino la curva geniciice del folido. 

Corollario IL 

Se due folidectì di altezza infinite/ima ugua- 
le , le cui ba il fien fomiglianti , e le cui gra- 
vità fpeciflche fieno le me de lime , fieno fpin* 
ti dallo ftefib fluido, e colla ftefla velocità, 
dico , che le tangenti degli angoli di deviazio- 
ne faranno come i loro Diametri Omologhi 
reciprocamente. Poiché mettiamo, che le due 
bafi fieno o due cerchi , o due Elliflì fomi- 
glianti , o due qualunque figure fomiglianti. 
E x manifesto , che V altezza D d 9 air altezza 
D S de* due parallelepipedi farà come un Diame- 
tro all' altro Analogo. Onde facciafi D J:DV=s 
RC:Ri. Sarà DVXRC = D*XR<. Ma fi- 
milmente era per la coftruzione DJ: DV = 
RCrRI; onde farà D V X R C= D</X R I. 
Ónde farà D d\ R I = Dì X R * .cioè Dd:Dì=z 
R/:R l . Ma D d. DJ (la come i due Diametri 
analoghi di rettamente % onde le tangenti R i , R I 
fono come i due Diametri Analoghi della Baie 
del Iblidctto reciprocamente* 

Corollario IIL 

Supponendoli finitala linea DV, ne ficgue 
/ che fe il Diametro A D della bafe del foli- 
detto fofle infìnitefimo, la tangente farebbe 
infinita , cioè 1' angolo R C I farebbe retto . 
Poiché iti tal cafo la linea DJ farebbe una 

infini- 
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tefima rìfpetto alla D V , onde la fua propor- 
zione alla DV farebbe infmitamence piccola. 
Ma la porzione della CR alia tangente R* è 
la ftefla, che quella delia DJ alla D V; onde 
ia proporzione della RC alla Ri farebbe in- 
finitamente piccola i e perciò la R / farebbe 
infinitamente grande rìfpetto alla finita C R • 

Corollario IV. 

* Che fe non folamente i Diametri analoghi delle 
due bali , ma ancora le velocità del fluido loft e n-» 
tante i due folidetti di bafe famigliarne fìano dU 
verfi, allora le tangenti degli angoli di deviazio- 
ne faranno in ragion comporta della femplice re- 
ciproca ragion de' Diametri, e della duplicata 
delle velocità. Poiché efprimendo la D V l'al- 
tezza i da cui deve un corpo cadere per acqui* 
dare la velociti , che il fluido efercita nel fuq 
corfo , ed eftendo le altezze in ragion duplica- 
ta delle velocità, ed eftendo le tangenti co- 
me le altezze , faranno tangenti in ragion coni'* 
pofta della femplice reciproca de 9 Diametri « 
e della duplicata delle velocità. 

Corollario V, 

Se poi mutafle la fpecifica gravità del foli- 
detto , e la fpeciflca gravità del fluido, è facile 
a dimoftrare , anzi è flato già dimoftrato ( Pro» 
pof. I. e IL) che le tangenti faranno in ra- 
gion comporta della reciproca de' Diametri 
Omologhi > della duplicata della velocità , della 

E } fem« 
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femplice della gravità fpecifica del fluido» e 
della reciproca della differenza della gravità 
fpecifica del folido > e del fluido « Onde nomi- 
nando D il Diametro Omologo, farà T a=s 

(GzfeD' ovveroT - ( ^)D 4 Che fe non già 
il Diametro AD, ma f altezza medefima DÌ 
del folido a D dica fi D» farà la Vera equazione) 

(G — g)D 4 



PROPOSIZIONE XI. 



D 



A te le dinienfiom, t la fpecifica graviti 

di un folido , le cui Settori parallele fie+ 

no uguali , e date le velociti degli firati di un 
fluido di nota fpecifica gravità, determinar V an- 
golo di deviazioni, thè fa il détto fìùdo fo- 
fpefo a un punto fijìo pef un filo infleffikili > 
che pajfa pel fuo offe # 

Lo feiogtimento di quefto problema potreb- 
be ridurfi al metodo già noro del centro del- 
la gravità, còme nella Proporzione IX. ho 
dimoftrato* ma io prefto mi fono avveduto, 
che quefta farebbe una via indiretta, e più 
lunga di quella , che io proporrò * Avrei po- 
tuto proporre genefalmente il ritrovamento 
della tangente dell* angolo per un qualunque 
darò folido. Ma alcune volte con più chia- 
rezza fi pafla da* particolari Problemi a' gene* 

rali 
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rali , che non fi faecia trapalando da' generali» 
a' particolari; e così appunto avviene in quella 
materia. Non lafcia però quello Problema di 
(tender/! a moki folidi. Poiché tutti i Cilin* 
dri di qualunque fpecie , tutti i Prifini o trian- 
golari , o di più lati , tutti i Parallelepipedi , 
anzi tutti affatto i folidi» i quali fon generati 
dal moto di qualunque figura, per una linea 
o retta, o curva di qualunque natura, il qual 
moto fia Tempre parallelo si rifpetto agli (Ira- 
ti del fluido , che rifpetto a fé medefimo nel- 
la prima pofizionc , fono abbracciati» e rac- 
chi ufi in quello problema. La figura, che io 
vi preferito, efprime fol tante un Cilindro» 
ma efTa può rapprefentare qualunque di quei 
folidi, di cui ho ragionato. 

Sia per tanto P un punto regolatore delle 
diverfe velocità del fluido, cioè le velocità 
in D, in N, in E fia no come le linee P D » p IG xv . 
P N , P E , o qualunque funzione delle linee 
medefime , o combinate ancora , fe così piac- 
cia 1 con altre grandezze collanti • Sia il Ci* 
lindro D E il folido di cui fi parla , il quale 
per facilità io fuppongo , che abbia le due ba- 
fi D, E parallela alla direzione del fluido già 
equilibrato col folido. 

La CD, che è collante dicafi h. La PD 
pur collante dicafi a • La variabile D N dica- 
fi y . Sia ab una Sezione infinitefima del dato 
Cilindro terminata da due piani ab, ho paral- 
leli alla direzione del fluido. Sarà Hn = dx, 
c tanti faranno gli elementi quante le dx» 

Sarà P N=:* f *• Onde elleodo le velocità 

E 4 come 
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come le L b . o qualunque funzione della L b • 
ed eflendo le L b come le PN , le velocicà 
faranno come (* "f *y». La lettera m fignifi- 
ca qualunque numero o intero , o rotto per 
denotare qualunque potenza , e qualunque ra- 
dice della ( a | x ) . 
Sarà C N ssa b \ x. Sarà la tangente , che con- 

JKg (a + x) m 

viene all' elemento ab % uguale ad ^ ^ p (Pro- 

/><?/: JIT. Cor. ) Eflendo conftante la frazio- 
ne ^ Q ^ p » facciafi uguale ad A per maggio- 
re sbrigatezza . Onde farà la tangente di quel- 
t elemento ss A ( a f x ) m . 
Onde farà V elemento di quella tangente, che 

D(b + x)A{afx)*>dx , . _ 

noi cerchiamo = t>(^ x )J : — <*" U Prt " 
/JT. ) Onde farà dy= ' 1 * J 

Per 1' integrazione , bifogna lèparatamente 
fommare tanto il numeratore , che il divifore 
della frazione .Onde farà 

y=f(bix)A(a-\x)>»Jx:f(b J \x)Jx. 

Dunque determinando V e fpon.cn re m , e fa- 
cendo l'integrazione, fe fi potrà, o rifolven- 
do la forinola nella ferie, che le conviene, 
o riducendo la fletta formola alla quadratura , 
o rettificazione di qualche curva, fi trove- 
rà la y per un valore, in cui entrerà la x 
mefcolata colle fole cognite. Finalmente inve- 
ce della x foftituifcafi la lunghezza D E del 
dato Cilindro p la qual può chiamarli e , e fi 
avrà la cercata j • 



r 

/ 
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Esempio* 

Sia P L il livello dell'altezza» dal qual ca- 
dendo le varie particelle delle acque acqui- 
(lino quelle velociti , con cui attualmente agì- 
fcono fopra il Cilindro DE, E' chiaro, che 
allora i quadrati delle velocità faranno come 
le ftefle altezze L H , L b ec. Ma quefte altez- 
ze fono come le linee ; PD,PN ec. Onde in 
tal cafo farà m = 1 . Onde farà (* j- x)»> = a \ x. 

Dunque farà 

dy^A{Aba | Abx f k*x t h**)dxi{b f x)ixi 
Onde integrando farà 

Abax j jAbx* j {A ax* j ,'A*r* 

> 5=5 TxTTx^ ■ c ftond ° <> 

che è la lunghezza del Ciindro in vece di x, farà 

J = , 4. x , — 1 * he è 11 valor c 

della tangente in tal cafo . 

Corollario I. 

Che fe il punto P coincidefle col punto C , 
cioè fe il livello paffafTe per lo fteflò punto 
di fofpenfionc C, allora può foftituirfi la * in 

vece della*, e farà y = 

Corollario II. 

Che fe i due punti P , C coincideflero cqI 
jpunto D, allora fornendo le due grandezze*,^ 

fareb- 
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fcrebbe dy— -^4— — xix - • Onde ìnte- 

grando farebbe =^ X ~-= i^X 

Onde in tale Ipotefi farebbono le tangenti in 
ragione della velocità dell' ultimo Arato F E 
fomentante l'ultimo elemento del folido. 

Corollario HI. 

Che fé fvanifea la fola linea C D , ( il che 
interviene 1 quando la fofpeniìone fi fa pel pun- 
to D) allora tutti i termini dell* equazione» i 
quali vengono ad eflere moltiplicati per b, 
diventano ssa Onde per quefta IpoteG farà 

y « A (a t Hr). Ma* f r* *pro- 

porzionale all'altezza del livello, da cui ca- 
dendo il fluido acquila la velocità, con cut 
attualmente fi muove ; e quefte altezze fono 
in ragion duplicata della velocità. Onde fic- 
gue, che la tangente dell'angolo in un Cilin- 
dro , il qual fu fofpefo pel punto D ■ e che 
abbia fempre le bafi parallele alia direzione 
del fluido, fia in ragion duplicata della ve- 
locità di quello Arato di fluido , che viene a 
paflare a J della lunghezza dello fteffo Cilindro . 

• 

Corollario IV* 

Se finalmente la velocità del fluido da co- 
(lance > e fi faccia inDil punto di fofpenfione, 

allora 
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allora la (* | x) m diventerà uguale ad una co-» 

ftante, che dicafi B. Onde farà dy =AX?Vf£ 
• J xdx 

Onde inr egran do y =2 A X B . Sicché non en- 
trando nella formola la che è la variabi- 
le della lunghezza del Cilindro, quello è fó- 
gno, che qualunque fiali quefta lunghezza in 
tal Ipocefi 1 purché fia terminata da fuperfìcio 
parallele alla direzione del fluido, le tangenti 
faranno in ragion duplicata delle velocità » 
dalle quali il fluido farà animato . 

Annotazióne. 

L* ultimo Corollario di quefta Proporzione 
ti apre la via ad una ftima delle velocità» 
nella quale in vece del globo fi venga ad ufa- 
re un piccol Cilindro, con buon faccettò • 
Nel fuo centro di gravità O, il quale nelT Ipo- 
tefi della velocità collante verrà a coincidere 
eoi centro della percoua , fi faccia pattare un 
ade F G perpendicolare all'afte del Cilindro DE. 
L' altezza D E di tal Cilindro fia minore di ; 
della circonferenza della fua bafe. Il che fer- 
Virà per reggere il Cilindro in una pofiziona 
delle fue bafi parallele alla direzione del flui- 
do . Una ftaffa affai fot ci le FHG riceva V atte 
FG nelle fue eftremità, e lo riceva in tal 
modo , che queft* alfe pofla comodamente pi- 
rare . ÀI punto fupremo H di quefta ftafFa fia 
raccomandata t eftremità H del filo , che de- 
ve fofpeftderfi al centro C del Quadrante MVN, 
Dico 1 che tao (ale strumento affai acconcia- 
mente 
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mente, e fq ultamente ci darà indizio delle 
velociti del fluido, da cui è (ottenuto. Poiché 
il fluido mede/Imo nella piccola altezza DE 
può fenza errore confiderai come animato 
da una collante velocità. Vuoili però avver- 
tire > che la ftafFa F H G abbia una affai pic- 
cola proporzione rifpetto alla mole del Cilin- 
dro, e fi a air incirca della fletta fpecifica gra- 
vità del Cilindro • 



PROPOSIZIONE XII. 

DAte le dimenfioni, e la f peci fica grami 
di un folido, le cui Sezioni parallele fien 
famigliami , e i cui lati Omologhi vada» ere» 
feendo , o feemando in data ragione , determina- 
re l f angolo di deviazione. 

Sian tutte le cofe, come nella precedente 
Proporzione , e i lati Omologhi vadano ere- 
feendo, o feemando come qualunque funzione 
della x , cioè come la x n . Nella formola dif- 
ferenziale converrà foftituire in vece della D 

la**. Onde farà dy = — — — . On- 

x n {b f x) ax 

integrando farà 

y=fx\h t x) A(* f xy» dx:fx'(t f *)<?*• 
La qual formola , o integrando , o rifolvendo 
nella fua ferie, o riducendo alla quadratura, o 
rettificazioa di una curva , fi determinerà la y . 

ESEM- 
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Esempio. 

Sia tanto la », che la m= 1 , farà 

y=fh{bx}x*X*\*)dxA l >x} la cui in- 
tegr azione fi compirà , come nell' d'empio del* 
la propofizion precedente . 

Corollario I. 

« 

Eftendo le Sezioni de* Coni, e delle Pirami- 
di fatte fecondo il Parallelifmo di un piano , 
T una all' altra fomiglianti , ed effendo i lati 
Omologhi, come le variabili x 9 Tefempio di 
quella Propofizione ha luogo in quefti folidi. 
• 

Corollario IL 

Che fe s' intenda o fi ponga , che qualun- 
que funzione della x venga ad efprimere il 
lato D d del Parallelepipedo , di cui nella fig.xiv 
Propofizione X. ho ragionato , il Problema 
fi verrà a (tendere a qualunque folido , le 
cui Sezioni parallele non fien fomiglianti, ma 
(ien tali , che vengano a fomminiftrare le 
altezze D d tali , quali dalle funzioni della x 
fono rapprefentate . Poiché il calcolo torna af- 
fitto lo fteflò . 

Corollario III. 

Se anche il folido non farà terminato da 
fiiperficie parallele alla direzione degli (Irati 

del 
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del fluido , ma venga a terminare con qualun- 
que altra Sezione, fi potrà in molti cafi fogget» 
care al fopraddetto calcolo , ma in molti alcri 
non fi potrà in alcun conto» fenza un lungo 
giro; e in altri non fi potrà affatto fecondo le 
lolite regole del calcolo differenziale , ed integrale. 

Corollario IV, 

Se la velocità del fluido mettafi come co- 
llante, e fia il folido di qualunque natura fi 
voglia, perchè abbia le bafi parallele alla di- 
rezione del fluido , faranno le tangenti del- 
l' angolo di deviazione di queflo fojido a di* 
verfe velocità collanti del fluido in ragion 
duplicata di quefte ftefle velocità. Poiché farà 

4 y^ x* x) j x •■• ° ndc fara fem P rc 

/*• (b t x) AXBXJxifx* (* f x) dx e=s A XB . Ma B 
farà come le altezze delle cadute, cioè in ra- 
gion duplicata delle velocità , onde le tangen- 
ti y dell' angolo di deviazione faranno per 
qualfifia folido in ragion duplicata della velo- 
cità del fluido • Potendoli dunque lenza error 
fenfibile confiderar come collante la velocità 
del fluido all'altezza uguale al Diametro di 
un piccol globo, ed effondo il globo in qua- 
lunque pofizione fomigliante a fe fteflò, faran- 
no (e tangenti indicate da un filo attaccato a 
tal globo fenza error fenfibile in ragion dupli- 
cata delle velocità , o in ragion femplice delle 
altezze delle cadute . Ecco per qual ragione 
abbiamo adoperato il folido sferico più torto « 

che , 
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che un altro qualunque folido alla ftima delle 
velocità . 

Corollario V. 

Che fe anco fi volefle foggettare al calcolo 
quel piccoliflimo errore, che nafce dall' inu- 
gual velocità del fluido, potrebbe ciò ottener/! 
per la forinola fopradctta . Ma conviene av- 
vertire primieramente , che e/Tendo il noftro 
globo attaccato per un punto della fua fuper* 
ficie deve metter/! è=o. Onde à^x^x. Se- 
condariamente , che chiamando il Diametro del 
globo = è , farà in tal cafo x" s= y/J£ZO* 9 
Dal che fiegue , che la formola in tal cafo 
fàràj = /A ^JxZZx*(a ^ x)x dx 

- — 7~=4 ■ , ovvero 

fx y/èx — x % dx 

y=fAaxyfàx~?dx \ fkx*y/5ZZ2> dx 



Jxy/ix—x % dx. 
Quefte formole poflbno integrarli con rifolvere 
V> — nella fua ferie , o con ridurle alla 
quadratura o rettificazion della curva fecondo 
il Iblito . Sicché avremo così la y , che è 
la tangente deir angolo di deviazione , che 
fa il Diametro del globo il qual paOa pel 
punto di fofpenfione . Che fe la x fi faccia 
come nulla rifpetto alla *, cioè fe a "\ x pofla 
contarfi come*, (il che accade, quando il 
Diametro del globo ha una piccoliflìma pro- 
porzione coli' altezza della caduta ) allora la y 
calcolata in quefto Corollario non differirà 
fenfibilmente dalla fteffa y calcolata nelf ante- 
cedente Corollario , Onde in cai cafo il Dia- 
metro 
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metro del globo pattante pel punto di fofpen- 
iione ftarà per diritto colla direzione del filo» 
che lo io (tiene • 

Annotazione. 

In quefto luogo io non lafcerò di avvertire 
che per isfuggre il più, che fi polla, quei 
piccoliflimi errori, che dalla inugualità della 
velocità congiunta alla grandezza del globo po- 
rre bbon fi iniinuare , fi potrà iofpendere il glo- 
bo diverfamente da quel, che è flato detto 
nelle prime Proporzioni . Adunque a due pun- 
ti oppofti Diametralmente fi facciano nafeere 
FiG xvil due punte F G , la cui direzione paffi pel centro 
C della sfera . Quefle punte come due /òttili 
perni girino liberamente in due fori corrifpon- 
denti p e fcavati nell* eftremità FG di un mez- 
zo cerchietto FHG, che fia fottiliflimo. Al 
punto di mezzo H facciati la fofpenfione del 
filo. Se nella interior cavità del globo giace- 
ranno alcune palline di piombo, le quali pur 
fono neceflarie per ridurre il globo alla gra- 
vità fpecifica, che fi vuole, il globo all' urto 
dei fluido fi comporrà in tal modo, che la di* 
lezione del filo O H verrà nel tempo ftoflo a 
paffarc sì pel centro del globo , che pel cen- 
tro della percofìa affai accuratamente. Onde 
fi avrà la mi tura della tangente qua/i colla 
fletta efattezza, che fi avrebbe, fe il globo fi 
riducete in un punto , il qual però venifle a 
patir dal fluido quella fletta azione , che foffre 
h mezza fuperficie della sfera . 

SCQ- 
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Scolio, 

Molti altri Problemi potrebbon proporli t'o- 
prala materia , di cui ho trattato finora, i qua- 
li dalla propofta Teoria fi potrebbono agevol- 
mente rifoivere . Ma accorgendomi io , che 
limili Problemi fono più fpeciofi , che utili # 
ho giudicato di far fine al prefcnce trattato, 
nel quale ho riguardato principalmente alla ci- 
vile utilità , la quale unicamente dovrebbe ef- 
fere la regola delle fpecolazioni de* Geometri , 
e de' Matematici . Io mi farcì ancora atte- 
nuto dal produrre quelle ultime proporzioni; 
fe non avelfi confederato, che queft' ultima par- 
te della Teoria può recare a maggior perfezio- 
ne T ufo de' globi per la mifura delle velocità . 

P. S. Stando per ufeire alla luce quefla 
Differ fazione mi giugne notizia di un nuovo 
finimento per la mifura del viaggio mariti- 
mo prodotto in Parigi dal Sig. Saverien W . 
Dall' eftratto, che ne ho avuto, mi fembra 
aliai diverfo da quegli , che ho propodi in 
queft' opufcolo. Nella mia Prefazione non ho 
potuto farne memoria . Non avendo potuto 
legger P opera ftefla non poflb darne più di- 
ftinta contezza; 



(a) L'art de tmfurtr far hier &c. Paris 1750. 



; 
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Tavola I. 


Velocità 
de' Corpi 
per un ora 
di tempo 


Velocita 
deTor- 
pi per un 
minuto 
di tempo 


Velocità de* 
Corpi per un 
fecondo di 
tempo . 


| Alteire, dalle quali de?o- 
1 no cadere i Corpi per 

guadagnare la detta yc- 
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Velocità 
le* Corpi 
per un ora 
di tempo 


Velocità 
de' Cor- 
pi per un 
minuto 
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Corpi per un 
fecondo di 
tempo . 


Altczfce, dalle quali deto- 
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2. 0. 
2. 1. 


SO 

• • 7 • 100 

Q — 

• • 8. loo 

0. 

■ ■ «<>• Or 


1 300. 

1350 

1400. 

145°- 
1 500. 


130. 

140. 
145- 

1 5°. 


2. 2» 

a. 3* 
2. 4. 

2* >' 

2. 6. 


I I — 

• «li. 

• 1 • U * JOO 

1 I -2L. 

. ». *• r£ 


\S>o. 
\6oo t 
16*50. 
1 700. 

175°- 


155 

160. 

165. 
1 70. 

'75- 


a. 7» 
a. 8. 

1. 9. 

2. lo. 
2. 1 1. 


9' 

1 * 3 * 100 

• 1. 4- ~7oo~ 

• I. *• no 

• 7* -,00 

• 1. 8. ^ 


1800. 
1850. 
1900. 
1950. 
1000. 


180. 

185- 
190. 
195. 

200. 


3. 0. 
3. I. 
3. *• 
3- 3- 
3- 4. 


. 1. 9- & 
. 1. 10. -£ 
il. -fi 

• 2 - Toi" 
. 2- 2. 

' * ICO 




Digitized by Google 



Meccanica 



«5 



Tavola T 



Velocità 
de 1 Corpi 
per un ora 
di tempo. 


Velocità 
de' Cor- 
pi per un 
minuto 

ni fr^mnr* 


Velocità de* 
Corpi per un 
fecondo di 
tempo. 


Altczze,dal!e quali devo- 
no cadere i Corpi per 
guadagnare la detta ve- 
locità . 


Tefe. 


Piedi. 


Piedi Pollici. 


Pedi. Pollici. Unce. 


2050. 

2 I OO. 
2I50. 
2 2 CO. 

22 50. 


205. 
2 lo. 
215. 
220. 
225, 


3. 5. 

3. 0*. 

3. 7- 
3. 8. 

3- 9. 


• : Im 

• 2. 5' Ha» 

• °*« iro- 

• ». 8. 

. 2. 9- 


23OO. 
2350. 
24OO. 
2450. 
2500. 


230. 

*35- 
240. 

*4$. 
250. 


3. 10. 

3. li. 

4. 0. 

4- 1. 
4. ». 


. 2. 11. -£ 
. 3. 0. 

3» 

• 3- 3- -g 

• 3. 5- £ 


2550. 
20*00. 
265O. 
27OO. 


2 do. 
26*$. 
270. 


4* 3. 

4« 4. 

4* 5- 
4. 6*. 


• 3- 7- tV 
. 3- 8. -£ 

• 3- io- & 

• 4- 0. £ 

. 4. 2. 

• 100 


2800. 
285O 
2900. 
2950. 
3000. | 


280. 

285. 
290. 

295. 
300. 


4. 8. 

4- 9. 
4» lo. 

4* 1 1. 

5. 0. 


. - M 

. 4* 5. ic? 

• 4» 7. 

• 4- 9- £> 

. 4. II. 
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Tavola L 



Velocità 
de* Corpi 
per un ora 
di tempo . 


Velocità 
de' Cor- 
pi per ud 
minuto 
di tempo. 


Velocità de* 
Corpi per un 
fecondo di 
tempo . 


Altezze .dalle quali devo- 
no cadere i Corpi pcT 
guadagnare la detta ve- 
locità . 


Tcfc. 


Piedi. 


Piedi. Pollici- 


Piedi. Pollici. Lince. 


3050. 

31! 00. 
)i 5 o. 
3 200. 
3150. 


3°5- 
310. 

' 315. 
3 io. 

3*5- 


.5- I. 
5- *• 

5< 3- 
5. 4 
5. 5- 


< l 

• >• 3* ììì 

• 5. 7- TTT 

• 5- 9. £- 


3300. 

3400. 

345°- 
3500. 


330. 

335. 
340. 

345' 
3 So. 


5. 6. 

5. 7- 

5. »• 
5. 9. 

5. Io. 


- 11 
. 0. O. joT 

. Si 4 - "Sr 
• °* u » 100 


355o. 
3600. 
3(550. 
3700. 

3750. 


355. 
3<5o. 

3<*5- 
370. 

375- 


5. 1 1. 

<5. 0. 

6. u 
6. 2. 

* 3- 


. «.11. & 

• * ,- r 

• 7» 4- t£? 

• 7- °« ieó 

• 7- 9- & 


3800. 
3850. 
3900, 
3950. 
4000. 


380. 
385. 

3 9°- 

19S* 
400. 


6. 4. 
6\ 5. 
(5. 6. 

* 7. 
<5. 8. 


. 7- [H* & 
« 8. 2. -75 

• 8. 4- -7 

* 8. 7 - 

. 8. lo. — 
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Tavola !• 


Velociti 
de' Corpi 
per un ora 
di tempo. 


Velocità 
de' Cor* 
pi per un 
minuto 
di tempo. 


Velocità de* 
Corpi per un 
fecondo di 
tempo. 


A Iteixe.dallc quali dcro- 
no cadere i Corpi per 
guadagnare la delta ve- 
locità . 


Tefe. 


Piedi. 


Piedi Pollici. 


Piedi- Polho. Lince. 


4050. 
4I00. 

4150. 
4 1 co ( 

4250. 


405. 
4lO. 

415. 

420. 

425. 


6. 9. 
6. lo. 

6. 1 1. 

7. 0. 

7 !• 


. 9. O. ,V 

• 9« 3- ir 
. 9* 4- ~k 

_ Q 9 

• 9. O. -j 0 - 

. 9. .V 


4300. 

4350. 
4400. 

a a c r\ 
4500. 


430. 

435- 
440. 

445. 
450- 


7. 2. 

7* 3. 
7> 4- 
7- 5. 
7. tf. 


.10. 2. 

• io* 5- 

. 10. 8. -5 

• I0 * TT 

.11. 2. i- 


4550. 
4500. 
465O. 
4700. 

475°' 


455- 
46*0. 

455. 

470. 

475. 


7. 7- 
7. 8. 

7. 9. 

7» » °» 
7. I I. 


.11. 5- -TT 

. 11. 8. -V 
• II. II. ~ 

°* 2 ' 

i. 0. c* £. 

J IO 


480O. 
485O 

49°°. 

495o. 
5000. 


480. 

485. 
490. 

495- 
1 500. 


8. 0. 
8. 1. 
8. 2. 
8. 3. 
8. 4. 


1.0. 8. 
1. 0. u. 4 
1. 1. 3. — 
l. 1. 6. -£ 

1. 1. 9- 
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Tavola 1. 


Velocità 
de' Corpi 
per un ora 
di tempo . 


Velocità 
de* Cor 
pi per un 
minuto 
di tempo. 


Velocità de' 
Corpi per un 
fecondo di 
tempo . « 

1 


Altezie .dalle quii» devo- 
no cadere i Corpi per 
guadagnare la detta ve- 
lociti . 


Tcfc. 


Piedi . 


heéi. Pollici. 


Piedi. Pollici. Linee. 

* 


5050. 
5IOO. 
5I50. 
5200. 


505. 
510. 

515. 
520. 

5*5. 


8. 5* 
8. 6. 
8. 7. 
8. 8 
8. 9. 


I. 2. O. 

1* 2. 4. £ 

1. *• 7- "To' 

l< l. II. tj- 
3- *• -B- 

• 


53 oa. 

53 5° 
5400. 

5450. 

5-00. 


530. 
535. 

540. 

545» 

550. 


8. io. 
8< 11. 

9. 0. 
9* 1 • 
9. 2. 


l. 3 <*• "15- 
1 3. 9. ir 

1. 4- >• "Ti- 

l. 4- 8. {l. 


555o. 
5600. 
$6$ó. 
$700. 
5750. 


555. 
560. 

555. 

570. 

575- 


9- 3. 
9. 4. 

9. 5. 

9. 6. 

9. 7. 


I. 5. O. 

l< 5* 3» *io~ 

1. 5. 7. V 

1. 5- 11- l 

i. 6. 3. — 


5830. 

5900. 
$950. 
tfooo. 


580. 
585. 
590. 

595* 
tfoo. 


9. 8. 
9. 9. 
9. lo 

9. II. 

10. 0. 


' S 

1. * O*. 1*' 

I. c5. io. -£ 

I. 7- 1 "Sr 
1. 7- * -Sr 
1. 7- to. 4- 



Digitized by Google 



Meccanica. 89 

1 ■» . — . 

Tavola I. 



Velociti 
de* Corpi 
per un ora 
di tempo. 


Velociti 
de' Cor- 
pi per un 
minuto 
ai rempo. 


Velocità de* 
Corpi per un 
fecondo di 
tempo. 


Altane, dalle qtìali devo- 
no cadere i Corpi per 
guadagnare la detta ve- 
locità . 


Tcfe 


Piedi 


P.edi. Pollici. 


Piedi. Pollici. Lince 


6050. 

#200. 
6*2$0. 


60$ 

6*10. 
6*15. 
6*20. 
61 5. 


IO. 1. 

Io. 2. 
lo. 3. 
10. 4. 
lo. 5. 


i. 8, 2. ~V 
1. 8. 6*. ^ 
1. 8. lo. 

I. 9. 2» 

1. 9. t5.fr 


6300. 
6350. 
6400. 
6450. 

6*500. 


630. 

6*35. 
640. 

645. 

6*50. 


io. 6. 
io. 7. 
10. 8. 
10. 9. 
io. 10. 


I. 9- IO. 73- 
1. IO. |. tV 

I. 10. 7. 4- 

!• IO. 11. 
!• II. 3- 


6600. 
6*550. 
6*700. 
67 $o> 


«55. 
660. 

6*6*5. 

6*70. 

6*75. 


10. 11. 
I h 0. 

11. |. 
Il, 1 
III 3. 


1 . 1 I • 8. tv 

1. 0. 0. -£ 

2. O. 4. ^ 
2. O. 9. 

2. I • 1 • jo 

1 


<58oo. 
6*850. 
6goo. 
6*950. 
7000. 


680. 

6*90. 
700. 


II. 4. 
II. 5 

li. 6. 

il* 7 > 
II. 8. 


2. 1. 6 *4 
2. I. IO. V 

*• »• 3- -iV 
^ *• 7- ?<» 
3- 0. Sf 



■ 



po Dissertazione 



Tavola 1. 



Velocità 
de' Corpi 
per uaora 
di tempo. 


Velocità 
de' Cor- 
pi per un 
minuto 
di tempo 


Velocità de 
Corpi per un 
fecondo di 
tempo. j 


Altexie,dalk quali devo- 
no cadere i Corpi per 
guadagnare la detta ve- 
locità. 


Tcfc. 


Piedi. 


Piedi. Pollici 


Piedi. Pollici. Linee. 


7050. 
7IOO. 
7150. 
7100, 

7250. 


705. 
7lO 

715. 

7*5- 


I I. 9. 
II. IO. 

11. 11. 

1 2. 0. 
12. I. 


*• 3. 5. 

*• 3* 9. L- 
v 4. *• 4r 

2 A. 8.-5- 
2. 5. O. 


7300. 

7400. 

745 iO* 
7500. 


73o. 

735. 
740. 

/TJ' 
750. 


12. 2. 

I 2. 3. 
12. 4. 

12. 5. 
12. *5. 


2. 5, 5. _ 

2. 5. 9. 

2- 6\ 2. jV 
2. 7. — 

/ • lo 

2. 7. 0. i- 


755o. 
7600. 

7650. 

7700. 

7750. 


755< 
7<>o. 

765. 
770. 
775 


12. 7. 
12. 8. 
12. p. 
12. IO. 
12. II. 


*• 7- 5- fr 

2. 7- lo. -f- 
». 3. 3. £ 
2. 8. 8. x 

2. 9 I. 4; 


7800. 
7850. 
7poo. 

795o. 
8000, 


780. 

785. 
790. 

795. 
800. 


13. O. 
13. I. 

n. 2. 
13. 3. 

M3. 4. 


2. 9. 7. — 

2. 10. 0. -Jr 

2. IO. 5". "lo" 

2. IO. IO. Io 
2. II. 3- "fi 
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Tavola I. 


Velocità 
de' Corpi 
per un ora 
di tempo. 


Velocità 
de' Cor- 
pi per un 
m inuto 
di tempo. 


Velocità de* 
Corpi per un 
fecondo di 
tempo. 


Altezze, dalle quali devo- 
no cadere t Corpi per 
guadagnare la detta re* 
locita . 


Tefe. 


Piedi 


Piedi. Pollici 


Piedi. Pollici. Lince- 


8050. 1 

8 100. 
8150. 

O lOO. 

Si so. 


Ó05 
8lO. 

8l*. 

0 — v* 

82^ 


13. 5 
13* 0*. 

»3- 7- 
1 %. 8. 

13. 9. 


2. 11. 9. « 

3. 0. 1» ~j 

3. 0. 8. — 
x 1. 1* -Jr 
3. t« o\ 75- 


8300. 
8350. 
8400. 

045O. 
85OO. 


830. 

835. 
84O. 
Ha e 

045. 

850. 


13. IO. 

13. II, 

14. 0. 
1 4* ■ • 

14. lé 


J. 2. O. 

3- *• 5- 
3. a. 11. 4 

1, {, , — 

3. 3. 10. Tr 


8600. 
8c5$ó, 
8700. 
8750* 


855. 

860. 
865. 
870. 

875. 


14* 3. 

14. 4- 

14. 5. 
14. 6 

14- 7- 


3. 4* 4v t» 
3- 4- 9- 
3- 5* 3-T5 
.3- 5. 9- *r 
3- 6 - 3 10 


8800. 
8850. 
8900. 
8950. 
9000. 


— > 

880. 
885. 

890. 

895. 

900., 


14. 8. 

14. 9 

14. 10. 

14* li. 

15. 0. 


3. 6. .9. — 

3, 7. 2. !„ 

3. 7. 8. 
3* 8. 2. - io 

3. 8. 8. -Sr 
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Tavola IL 



Velocità 
del Mobile 
deatro un 
minuto dì 

tempo. 


Parti della Tan- 
gente del Qua- 
drante , delle 
quali 1000. 
fanno il raggio. 






Velocità 
del Mobile 
dentro ua 
minuto di 

tempo. 


Parti ^clla Tan- 
gente del Qua- 
drante , delle 
quali 1000 
fanno il raggio. 


Piedi. 


Parti Millcfimc. 






P.cdi. 


Parti Millcfime. 


5. 
io. 

15. 
20. 

15. 


7 

10 

' JSL 

19 
» 

■ ■ ■ 

! 7- 






IO5. 
1 IO. 

115. 
120 

I25. 


304. 

3 34- 
365. 

397- 
431. 


30. 

35- 
40. 

45* 

50. 


15. 
34- 
44- 

5* 

6p. 






I30. 

135. 
I40. 

145. 

150. 


466. 
503. 
541. 
580. 
621. 


55. 

<5o. 

6 S . 
70. 

75. 


84. 

99- 
1 16. 

135. 
155. 






155. 
1()0. 

IVO. 

# 

175. 


663. 
706. 

751. 
798. 

845- 


80. 

85. 
po. 

95- 
100. 


177. 
ipp. 
223. 
2 4 p. 
276. 






180. 
185. 

ipo. 

1P5. 

aoo. 


894. 

! 945. 
99<5. 
1050. 
1 104. 
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| Tavola IL 


Velocità 
del Mobile 
dentro un 
minuto di 

tempo . 


Parti della Tan- 
gente del Qua- 
drante, delle 
quali 1000. 

fanno il raggio. 






Velociti 
del Mobile 
dentro un 
minuto di 

tempo . 


Parti della Tan- 
gente del Qua- 
drante, delle 
quali 1 odo. 

fanno il raggio. 


Piedi . 


Parti Millefime. 






Piedi . 


Parti Millefime. 


205. 
2 10. 

2 

2 20. 
225. 


! i5o. 
1217. 
j 1276. 

1397. 






305. 

3 io. 

3U. 
320. 

325- 


25Ó7. 
2(552, 

28ll. 

afe W * W 4 

29IJ. 


230. 
240. 

245. 
250. 


!4<So, 
159°. 

l6<7. 

1733* 






33o. 
335. 
340, 

350. 


3006. 

3°P7- 
1 3«P«. 

3205. 
3381. 


255. 

2<fo, 
2<5*. 
2 7 0, 

_ _ - 

275- 


1795. 
l8<5<5. 

1938. 
2012. 
2087. 






355. 
3c5o. 

3^5- 
3 70. 
375. 


3478. 

3577» 
3677. 

3^p(5. 
3793. 


280. 

285. 
290. 

295. 
300. 


2164. 

2 J 2 I • 

2402. | 
2484. 1 






380. 
.385. 
39°. ' 

39*- 
400. 


3985. 

4198. 
43° 6. 
441*. 
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Tavola 


11. 




Velocità 
del Mobile 
dentro un 
minuto di 

tempo. 


Parti della Tan- 
gente del Qua- 
drante , deile 
quali 1000. 
fanno il raggio. 






Velocità 
del Mobile 
dentro un 
minuto di 
tempo. 


Parti della Tan- 
gente del Qua- 
drante 1 delle 
quali 1000 
fanno il raggio. 


Piedi- 


Parti Millclime. 






Pedi. j Parti Mi llcfimc. 


405. 
4IO. 

415. 
420. 

4*5'- 


45*7- 

4^39. 
4679. 

48^9. 
4985. 






505. 
510. 

520 
5*5- 


7039 
7179. 

7463. 
7607. 


430. 

435. 
440. 

445* 
450. 


5i°3. 

5123. 

5344- 

54<*5. 
5589. 






530. 

535. 
540. 

545. 
550. 


7753. 

7900. 

8048. 
8 198. 

8349- 


455. 
460. 

46$. 

470. 

475. 


57 «4- 
5840. 

5968. 

6097. 

6iij. 






555. 
560. 

565. 

570. 

575. 


8501. 

86; 5 . 
8810. 

8967. 

9125 


480. 

485. 
490, 

49 5« 

500. 


6359. 
6492. 
6616. 
67(52. 
6900. 






580. 

585. 
590. 

595. 
600. 


9284. 

9445- 
9607. 

pT7»- 

9936. 
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Tavola II. 



Velocità 
del Mobile 
dentro uo 
minuto di 

tempo. 

Piedi . 

6*05. 
6*10. 
6*15. 
6*20. 
625. 

6*30. 

6*40. 

<*45. 
6*50. 

<*55. 
6*6*o. 

66<. 

6*70. 

6*75. 

6*80. 

685. 
6*90. 

700. 



Tatti della Tan 
gente del Qua- 
drante, delle 
quali 1000. 

fanno il raggio. 



Parti Millefime. 



IOIOO. 

I0270. 
10440. 

106 IO. 
IO780. 



IOP50. 
Il I30. 
1 I300. 
1 I480. 
1 I<S6*0. 



I l 84O. 
12020. 
12270. 
I239O. 
U580. 



1270*0. 
I2950, 
13140. 

13330- 
13520. 



Velocità 
del Mobile 
dentro un 
minuto di 

tempo . 



Piedi, 



705. 
7IO. 

720. 
715. 



730. 

735. 
740. 

74f* 
750. 



755. 
76*0. 

76$. 

770. 

775. 



780. 

785. 
790. 

795. 
800. 



Parti, 



della Tan- 
gente del Qua- 
drante , delle 
quali 1 000. 
fanno il raggio. 



Parti Millefime 

13700. 
I39IO. 
141 IO. 

I434«>- 
145 IO. 



14710. 
I4910. 
151 lo. 

15310. 
15520. 



15730. 

1 5940. 
16*150. 

16*36*0. 

16*580. 



16*790. 
17010. 
I7220. 

1 7440. 

1766*0. 
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Tavola II. 
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Velocità \ 


Parti della Tan- 


del Mobile | 


gente del Qua- 


dentro un 1 


drante, delle 


minuto al 


g~\ lini, • f . — _ 

cjuaii IQOO. 


tempo . 

1 


fanno il raggio 


Piedi. 1 


Parti Millefime. 


80 5 . 


I7880. 


810, j 


l8llO. 


815. ! 


1833O. 


820, 


l85tfo. 




I879O. 


830 


!90io. 


835. 


19140. 


840. 


: »947°< 


845 


19710- 




1 9940. 


1 855- 


1 20180 


1 860. 


20410. 


865. 


1 20650. 


870, 


I 20890. 


875. 


1 21130. 


880. 


! 1137° 


«85, 


1 21610. 


! 890. 


1 21860. 


895. 


! 22110. 


1 900. 


1 22360. 



1 



- — 
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Tavola III. 



Tavola degli angoli , che corrifpondono 
alle tangenti legnate nel quadrante 
delle velocità. 



Tangente. 


1 Gradi . 


Minuti Secondi 


Secante. 


I ! • 


O. 




• • 




O. 


59» 


• • • 


25. 


1 U 


20*. 




34» 


1 *" 


5 7. 


• • * 


44 


2. 


3*- 






3. 


I ?. 


1 OO ! 


0*0. 


•j 


j / 


I OO 1 


84. 


A. 


ty* 


T OO ? 


00. 


5. 


4.0. 


I O OzL 


1 16. 


tf. 


38. 


IOO6. 


135. 


7- 


42. 


loop. 


155. 


8. 


4P- 


10 11. 


177. 


lo. 


3. 


1015. 


199- 


1 1. 


\6. 


1019. 




12. 


3 5. 


1024. 


*49 


13 


59- 1 


1030. 


276. 


15* 




1037. 


304. 


1*. 


55- 


1045. 


334. 


18. 


29. 


1054. 


3<*5. 


20. 


4- 


1064. 
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Tavola III. 



Tavola degli angoli , che corrifpondono 
alle tangenti legnate nel quadrante 
delle velocità» 



Tangente 



397- 
431. 

503. 
54' 

580. 
òli. 
66l. 
jo6. 

I£i_ 

798. 

845. 

894. 

945- 
99 6. 
1050. 
1 104. 
1 \6o. 



I. 



Gradi. 


Minuti Secondi . 


Secante* 


21. 


40. 


1076*. 


»3- 




:io88. 






I I O3 . 


%6. 


43* 


1119. 


28. 


25. 


1 I3<5. 


30. 


7. 1 


I 1 56. 


Il- 


*»• 


' 1177. 


33- 


33» 


T 1 nn 

■ 1 j/y- 




14. 


1224. 




55- 


1250. ì 


38. 


ì6. 


1279 


40. 


11. 


I309. 


4». 


4«. 


13<M- 


43- 


»J. 


1375- 


44 


54- 


141 1. 




l 4- 


1 145°. 


47- 


5". 


1 . 14 8 9« 


49- 




1 1531. 
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Tavola HI. 



— 



Tavola degli angoli, che corrifpondono 
glie tangenti legnare nel quadrarne 
.(Ielle velocità. 



Tangente . 



1 Z I 7. 

1336. 
13J>7« 



1524. 
1590. 

1*57. 
1 733. 
«795- 



1938. 
2012. 

2087. 

2 164. 

1 ' . 



2242. 

2311. 

2402. 
2484. 
2567. 



.50. 

53- 
54- 

5J- 



3<S. 
55- 
12. 

** 




nte 



57. 

.(So. 
60. 



-rr— 



59. 

I. 

53. 
— 




61. 

64. 

6 5 . 



49- 
43- 
34. 



— 



jo. 



1813. 
1878. 

•P35. 
2001. 

2055. 



(SS 
<J5. 

«7. 
<58. 

58. 



42. 

24- 
4- 

43- 

"gT 



30. 



2M7. 
2l8f. 

2246. 

2314. 



2528. 
2602. 

Ì*77- 
2754 



J 
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Tavola 111. 



Tavola degli angoli, che corrifpondono 
alle tangenti fegnate nel quadrante 
delle velocità. 



Tangente . 


Gradi . 


Minuti 


Secondi . 


Secante > 




69. 


20. 


30. 


2863. 


2o 1 I. 


70. 


• c 




1 nni 
- VV j • 


282(5. 




3 !• 




2998. 


2pi5, 


7». 


4. 




3081. 


3006. 


7'- 


36. 




3 108. 


3097. 


7i. 


6. 


20. 


r 

3*73. 


3 191. 


/*• 


26 
3 U * 




1 ì A A 

3 344* 




73* 


4* 


20* 


3453. 


3381. 


73. 


31. 


40» 


35^4* 


3478. 


73- 


57- 


40. 


3656. 


3577. 


74. 


23. 




37*14* 


3^77- 


74- 


47. 


!$. 


3814. 


3695. 


74. 


51- 


45- 


3871. 


3793- 


75. 


"4 




_ 3923. 


3985. 


75. 


54- 


48. 1 


4*5*. 


4091. 


7*. 


1$. 




42 12. 


4198. 


7<f. 


3tf. 


12. 1 


43 3o. 


4306. 


76 


55- 


40. 1 


4457- 
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Tavola III. 

. . « 

Tavola degli angoli , che corri fpondono 
alle tangenti fegnate nel quadrante 
delle velocità. 



•i angente . 


Gradi. 


M 1 n u t i 


. Secondi. 




A A 1 /*\ 

44 ■ °» 


77- 


14. 


3°. 


a e c 0 

45S5» 


45 2 7« 


77' 


3 2 - 


40. 


4 Q 7 2 » 


4° 3 9* 


77- 


50. 


20. 


47°4« 


46*79. 


77. 






4798. 


4809. 


78. 


ì3- 


37. 


5005. 




78 

/o. 




5 u * 


Cini 

) 101, 




98 
7°« 




51. 


5 2 5*N 




79* 


9» 




53O2. 


5344* 




24. 


IO* 




54^5- 


79. 


38. 


lo. 


55^7. 


5589 


79- 


5i. 


4°. 


5714. 


5714. 


80. 


4. 


3J. 


5830. 


5840. 


80. 


17. 




5P 2 *. 


5P<*8. 


80. 




18. 


6*o6*6\ 


6097. 


80. 


4L 




6*187. 


6227. 


80. 


5i. 


3*. 


6331. 


6359. 


St. 


3. 




6453. 


6492. | 


Si. 


14. 




! £581. 


66*26. 


Su 


*5- 


6. 


6*706. 


6762* 


1 Si. 


35. 


24. 


«55. 
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1 Tavola HI. 


Tavola degli angoli , che Corrifpondono 
alle tangenti legnate nel quadrante 
delle velocità * 


Tangente . 


Gradi . Minuti . Secondi . 


Secante * 


690 0. 

. 7039. 

7 1 70. 

7320. 
7463, 


81. 45. 16- 

81. 54* 3<*« 

82. 4. \6. 

81. I3. 

82. 22. 6. 


6984* 

7*33. 
7261. 

7400. 
7534- 


7607. 

7753- 
7900, 

8048. 

8198. 


82. 30. 38. 
82. 39. $. 
82. 47. 15. 

82. 55. 3* 

83. 2* 45. 


7*99- 
7821. 

7975- 
8112. 

8299. 


**49. 
8501.. 

8655. 
8810. 

1 8967. 


834 lo. 15. 
83. 17. 30. 
8*. 29* 3. 
83. 31 JK 
83. 38. 13. 


8419. 

8579< 
8814. 

88S7. 
9020. 


9248. 

944*- 
9607. 

Il 9771* 
1 


83. 44. 46. 
83. 51. 10. 

83. 57. a6\ 

84. 3- *7< * 
84. 9. 23. 


9207. 
9344« 
9*13- 
9<*73- 
9834. 
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Tavola IH. 


Tavola degli angoli , che corrifpondono 
alle tangenti fegnate nel quadrante 
delle velocità. 


Tangente . 


Gradi • Minuti • Secondi 


Secaste . 


10IOO. 

1 0270. 
10440. 
10610. 


84. 15. 10» 

84* 20. 44. 
84. 2t5. 20. 

84- 31. 4*. i 
84. 1<$. 57* 


9991. 
10171. 

I0328. 

IO507. 

I0683. ' 


10780. 
10950. 
1 1 130. 
1 1300. 
1 1480. 


84. 42. l. 
84. 45. 56. 
84. 52. 56*. 

84. Só. 30. 

85. I. 15. 


I0826. 
J 1017. 
H232. 

1>353. 
I I 526. 


1 1660 
1 1 840. 
I2020. 
I2270. 
12390. 


85. 5. 54. 
85. IO. 16, 
85. I4. 34. 

85. ao. 23. 
85. 23. 8. 


117*1. 
1 I884. 

I2067. 

1*3*4- 
1*432. 


12580. 
12760. 
12950. 
13140. 
13330. 1 


— 0 

85» a 7- 17- 

85. 3 l. 8. 

85. 35. 5- 
1 85. 38. 4<*. 
l 85- 4*- 3*. 


I2622. 
I2800. 
I2990. 

I3i?p 
13 36>. 



G 4 
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Tavola III 



Tavola degli angoli , che a 

alle tangenti legnate nel quadrante 
delle velocità. 



Tangente 


Gradi . 


Minuti . 


Secondi . 


Secante . 


13510. 


85. 


4 6. 


11. 


U557- 


1 5 700. 


35. 


49- 


29. 


13737 


I39ÌO. 


85. 


53 


16. 


13945. 


141 IO. 


85. 


5*. 


45. 


14145 


14340. 


86. 


0. 


40. 


14375. 


14510. 


bó7 


3 


20. 


1 4544 


147 IO. 


86. 


6. 


42« 


14744- 


1 49 1 0. 


86. 


9. 


51- 


H944- 


1)110. 


86. 


12. 


si. 


.15»39- 


15320. 


86. 


«5- 


59- 


15 358- 


15510. 


86, 


19. 


0. 


1 5550" 


15730. 


86. 


22* 


0. 


15768. 


I594O. 


86. 




a. 


1598!. 


I6150. 


86. 


27. 


48. 


16197. 


16360. 


86. 


30. 


3*. 


1641 2. 


16580. 


86. 


33- 


45- 


16C62. 


I6790. 


86. 


35. 


49. 


16818 


I70IO. 


86. 


38. 


8. 


1703* 


17220. 


86. 


40. 


42. 


|7*4o. 


1 7440". 


86. 


43. 


5. 


17465 



— 
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Tavola 111. 


1 


Tavola degli angoli, che corrifpondono 


alle tangenti legnate 


nel quadrante 




delle 


velocità . 




Tangente. 


Gradi* M nuti . 


Secondi . j 


Secante . 


I7660. 


86. 


45- 


40. 


I7678. 


I7880. 


86. 


48. 


38. 


17951- 


l8lIO. 


86. 


50. 


35. 


18137. 


I8330. 


86. 


5*- 


46. 


I834I. 


18S0O. 


So. 


54- 


50. 


1854I. 


I8790. 


8<J. 


57- 


30. 


I8824. 


19010. 


87. 


O. 


O. 


I9IO7. 


I9Z4O. 


87. 


1. 


51. 


I9264. 


I947O. 


87. 


3- 


53- 


I9483. 


I97IO. 


O7. 




22. 


I9674. 




87. 


7. 


*5- 


I 0894. 


201 80. 


87. 


9. 


io. 


201 22. 


20410* 


87. 


11. 


15. 


2O3O4. 


2065O. 


87. 


13. 


28. 


2062 |. 


2065O. 


87. 


15. 


*S- 


20890. 


21 I30. 


87. 


17. 


3^ 


2 1 I30. 


21370 


87. 


19. 


16. 


2 137^. 


2 l620. 


87. 


21. 


10. 


2I638. 


2l86o. 


87. 


22. 


50. 


2l8i5 


221 IO. 


87. 


*4- 


30. 


2ÌO74. 


22360. 


I 87. 


26. 


28. 


223*8. 
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fluido [pinti colle date velocità» de- 
terminar r angolo di deviazio- 
ne . Pag. 6 i 

COROLLARIO I. 

Riduzioni di queflo metodo , al me- 
todo di centri della gravità , poflo , 
che $ Diametri de 9 globi fifiero ugua- 
li* Pag. tfj. 

COROLLARIO II. 

Riduzione al me/odo del centro del- 
la gravità , pofla la difugualtà dei Dia- 
metri. Pag. 6} .~<*4«, 

COROLLARIO XII. 

Determinare il centro della per- 
cofa nella linea infleffìbile , a cui fie- 
no attaccati quanti fi voglia globi , 
i quali fieno f pinti con diverfe velo • 
cité degli /Irati del medefimo fluido . 
Riduzione del metodo prefente al me- 
todo del centro di o/c illazione. Pag. 64.— tfj, 

COROLLARIO IV. 

Determinare ? angolo di deviazio- 
ne di più globi fofpefi per un filo 
infleflibtle , e fommerfi in un fluido » 
nelV ipotefi , che il punto di fofpen- 
fione del filo paffi pel livello t da cui 

vengo* 
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vengono a difcendere le particelle del 
fluido , che agì/ce [opra i detti gio- 
ii* Pag. 65.— 66, 



PROPOSIZIONE X. 

Data la fpecifica gravità di un 
cilindretto di altezza infinitefima, 
e di bafe finita % e data la fpecifi- 
ca gravita del fluido , che lo fpin- 
ge, trovar f angolo di deviazione 
veli' Ipotefi, che le bafi del detto 
Cilindro fi mantengano parallele al- 
la direzion del fluido . p a g. 66.-67. 

COROLLARIO. J. 

Gli elementi de' folidi , fe fi con- 
cepì fcano le fedoni loro parallele alla 
direzione del fluido , fi /aggettano alia 
ftejfa cofiruzione del problema per de- 
terminare F angolo di deviazione > Pag. tf 7.-«tf 8. 

COROLLARIO 11. 

Se due folidetti di altezza infinite- 
fima -uguale , le cui bafi fien fimi gitati- 
ti , e le cui gravità Jbecificbe fien le 
mcdeftmc , fiano fpinti dallo fiefo fluido , 
e colla ftcffa velocita , le tangenti degli 
angoli di deviazione fono come i Dia- 
metri loro Omologhi reciprocamente. Pag. 6t. 

CO* 
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COROLLARIO II. 

Se il diametro della bafe del foli* 
ietto fife infinite/imo , la tangente 
dell' angolo di deviazione farebbe in- 
finita, cioè P angolo farebbe retto. Pag. 68. — ^p. 

COROLLARIO IV. 

Se le velocità del fluido, che fpi- 
gnejfe i due folidetti di bafe finita , e 
di altezza infiniteftma , fojfero difu- 
gualt , le tangenti degli angoli di de- 
stazione faranno in ragion compoSa 
iella femplice reciproca de' Diametri, 
t della duplicata delle velocità . Pag. 6 9 . 

COROLLARIO li. 

Se muta f e ancora la gravità [peci* < 
fica de Jolidetto , e del fluido , allora le 
tangenti faranno in ragion compofla 
della reciproca de* diametri omologhi, 
della diretta duplicata delle velocità , 
della femplice diretta della gravità 
fpecifica del fluido, e della reciproca 
della differenze ielle due fpccifiebe gra- 
vità . Pag- 69.-79. 
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PROPOSIZIONE XI. 

• 

Date le dimenfiont , e la fpe* 
tìfica gravità di un folido, le cui 
Sezioni parallele fieno uguali, e 
date le velocità degli /Irati di un 
fluido di nota fpecifica gravità , 
determinar f angolo di deviazione, 
che fa il detto folido fofpefo a un 
punto fijfo per un filo viflejfibile , 
che pajja per l'afie del folido. Pag* 70.-71. 

ESFMPIO. 

Si applica la forinola algebraicà al 
cafo, in cui il punto di fofpenfione del 
filo pajft pel livello della caduta del 
fluido. Pag. 73 . 

COROLLA fctO I. 

Si applica la f or mola al cafo, in 
cui il punto di fofpenfione venga a 
coincidere colla fuperficie del fluido. Pag. 73. 

COROLLARIO Ih 

SI applica la formo la al cafo , in 
cui ti punto dì fofpenfione , e là cima 
del folido coincidano colla fuperficie 
dcW acqua* Pag. 73.-— 74. 

Co- 
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COROLLARIO UT* 

Si applica la f or mola al cafo , in 
cui folo convengano il punto di fo- 
fpenfione , e la cima del Cilindro* Pag. 74. 

COROLLARIO IV. 

fi applica la formola al cafo , in 
cui la velocità del fluido fia coflante , 
e la cima del Cilindro convenga col 
punto di fofpenfione . Pag. 74.— 75. 

ANNOTAZIONE. 

Se nel quadrante delle velocità in 
vece del globo fi metta in opera un 
piccol Cilindro , pura acconciamente 
determinarli la velocità degli Jlrati 
del fluido. Pag- 75-— 7<*« 

« 

PROPOSIZIONE XII. 

D até le dimenfioni $ e la fpecified 
gravità di' un Jòlido, le cui Sezio* 
ni parallele Jten fomiglianti , e i cui 
Diametri Omologhi vadàn crescendo, 
0 feemando iti data ragione, deter- 
minare l'angolo di deviazione. Pag. 7 5 t 
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ESEMPIO. 

Applicazione iella formola generale 
ad un cafo particolare. Pag. 77. 

COROLLARIO I. 

Se i folidi fiano Conici*, 0 Pirami- 
dali fi trova facilmente /' angolo di 
viazione. Pag, 77. 

COROLLARIO Jl. 

• * • * ■ • 

Che fi pofa lo fiefio e/empio appli- 
care ad altri foli di . Pag. 77. 

COROLLARIO IIJ. 

Se il globo non fia terminato da 
fuperficie parallele alla direzione del 
fluido , in molti cafi fi può foggettare 
allo Beffo calcolo, ma in altri non 
fari il problema folubile colle regole 
correnti dell' algebra. Pag. 77.-78. 

COROLLARIO IV. 

Se il folido fia di qualunque natura , 
purché abùia le fuperficie parallele 
alla direzione del fluido, $ cui flrati 
fi muovano colla medefima velocità , le 
tangenti dell' angolo di deviazione di 
quefii folidi a diverfe velocità coflanti 
del fluido faranno in ragion duplicata 
delle velocità . p ag . ? g .... ?p . 
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Metodo di calcolare quel piccolo 
errore , che in un piccol globo , qua- 
le nelle prime propofizioni è Baio a- 
doperato, potrebbe né/cere dalla inu- 
gual velocità degli Brati del fluido 
mclP angelo di deviazione. Pag. 79.-89. 

ANNOTAZIONE. 

La fofpenfione del globo fi può far 
diverfameme da quella , che è fiata s 
fuppojh nelle precedenti propofizio- 
ni. Pag, 80. 

• ■ 

Tavole da fervhre alla ftima delle 
velocità de f fluidi Pag. 86. fino alla fine* 



ERRORI. 

Tag. 6. ver/o ti • che è lo (letto sforzo 
rag. 1 7. ver/0 1. nella Meccanica 
Tag. .8 verfo 8 il tempo di rH 9 t 
r»g fj.verfo 1. pace di 
Tag.fj.vtrfo 4. di accennate 
Tag.óy.zcrff 1. tefiraa 



CORREZIONI. 

che è lo ftcflb, allo sforzo 

nella Macchina 

il tempo di , ^ 

pare di 

di accennare 

ioBnitefima 
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